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4. pende 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
h GOTTA dil REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti del 


Liquore « D'Laville 


E*Il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non Òò mai stato 
smentito. pie 


CURA 3 


REUMATISMO- SE 


TLOYD SALDO | SABAUDO 


| Brasile-Plata « N e New York 


Servizio del Grand Hòtel Isotta 


| GENOVA - soTTORIPA, 5 


BERTELLI 
il miglior SAPONE da teletta 


finissimo - profumato - emoliiente -'economico 


FAUSTINA 
— BON 


Filialo con dato: "MILANO, Via P, Via P. ANO, Via P. Umberto, 34, 


FABBRICA MONDIALE SPEGIALISTA 
DI SEGHE E MACCHINE 
D'OGNI GENERE 
_ per la LAVORAZI LAVORAZIONE DEL LEGNO 
Piî 210,000 UCREREsO: 
MASSIME ONORIFICENZE 
in tutte le Esposizioni Internazionali. 


Romanzo teatrale fantastico 5 


H'AY DÉE 


{Ida Finzi) 


It romnnzo è di quelli che 
si leggono. volentieri: è 
impostato bene e eotidetto 
con mano sufficientemente 
sicura. (I Steolo) 


Lire 3,50. 


Questa settimana esce: 


GLI ANGELI CUSTODI 
rre Lime, romanzo di Marcello PREVOST 
Servizi regolari con grandi e moderni transatlantici Commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, in Milano. 


tutti a doppia elica 


per tutte le parti:del Mondo e specialmente DENTIFRICI 


da AMBURGO NEW-YORK tri a S,lòoeM»VÒ»MÒÒ«ÒÒ ìle—ìo.._—t- 
e'da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK T A U Di | Ni A fan È BO MILANO ri Gtta.s0. g3 Stabilimento Agraria= Botanico 
ime pa i DR ai Ugo OJetti. con 
Prossime partenze da Genova e Napoli per New-York PASTA E LIQUIDO : 
ir U) : ANGELO LONGONE 


TROVANSI OVUNQUE 


———____m_r_rs—————<€T______y _____________T_ÉmmÉ 5 di Savona 
ee 3 ii [ni A ‘d Coltura speciali. di Piante da frut: 
Cleveland ; 4 Aprile fare l15 Ap = ‘muevia te pireni Groio TI nto 
ere di sroni 
famburg [28 Apr ile [29 Aprile 23 s anche Incassa, Simpreverdi, Ros: nta d 


è, Camolio, 
monti, i Crisantemi, Sementi da prato, Arto eilori Bulb 
Per schiarimenti ed informazioni rio ivolgerst al SERRE DE) 


i rie ‘een FRATELLI BRANCA pi MILANO 


ia MILANO aragaità goceralo? Rig: 6-9; GANTALURRI AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
Via Alessandro Manzoni, 12, no. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


HAMBURG-AMERIRA LINIE 


Compartimento di Genova 


e e e rare ea IE 
n Sighele, Te: DIE, it 


0 della 
lume 1n-16, colf titratto di Sirio Sa 


vo 
“nai Lira. 


sioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, mì Milano. 


PeR LA CONSERVAZIONE E Lo SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA USATE add 


-CHININA-MIGONE 


"TROVASI DA TUTTI | FARMACISTI - PROFUMIERI - DROGHIERI - PARRUCCHIERI! - CHINCAGLIERI, ECC. 


nità pitti cca —Deposito Generale da MIGONE & C. = MILANO = Via OREFICI (Passaggio Centrato, 2) 99r0 Mt coma 


rr pr 


La Spedizione Scientifica Italiana all’ 


La rinascita della “ Furlana,, — 
Parmelin 


tratti: La principessa Elisabetta di Rumenia; Il principe Giorgio di Grecia; L’aviatore Parme 
Nel testo: Una visita alla casetta natia di Giovanni 


iere, di Spectator. Noterelle. Necrologio, ecc. 


coli. — Co 


Ginevra ad Aosta?(3 inc.). 


(Fotografie comunicateci dai membri della Spedizione). 


Il fidanzamento 
prodi, 


SCACCHI. 
Problema N. 2183 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 
(8 Ponzi), 


BIANCO, (12 Pezzi). 


Il Bianco, col tratto, dà se, m. in due mosse. 


Problema N. 2184 del sig. R. C. Dixon. 
Secondo premio del quarto Concorso Australiano. 


Bianco: Rh8, Del. Tf4. l'g2, Ac7. Cab, Cd4. 

h6. (9). 

. Dd8, Af6, Ca2, Cg7. Pas. 
#5. (7). 

Sl Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Naro: 


Problema N. 2135 del sig. J. Browi. 
Branco: Ra8, Dh8. Ces, Cfs. (4). 

Nero: Rî3. P 

Ml Bianco, col tratto, dà sc, m, in tre mosse, 


Problema N. 2136 dei sig. Kohtz e Kockelkorn. 
Brusco: Rb8, T'a2. A d5. Cd3. Pbd. (5). 
Nero: Rbé. (1). 

Il Bianco, col 


, dà sc, m. in tre mosse. 


at 


CORRISE NZA. 
Sig. V. De B., Odessa.— Grazie, esamineremo 
con piacere, lieti del Suo ritorno. 


px» 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 


con L’IDROLITINA 
LITIOSA 


eftervesconte e grata al palato 


si prepara un'acqua 
datavolaveramente 


INSCRITTA NELLA FARMACUPBA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola por 10 litri 


cav. A. GAZZONI «C., Bologna 


Ancora a parole orizzontali 
verticali ed angolari. 


3) 


(A 


Toglila a un morto, e vita gli darai. 
In testa a donna, e spenta la farai. 
Il moto uman da ciò si fa palese. 

È il lare tuo nel gergo piemontese. 
Senz'esser nota, in musica si sta. 


(PALMENTE). 


ETICI 


(anet10). 


8 Ognun lo fa con rose e con viole 
Quando rendere omaggio ad altri suole. 


(B - ORIZZONTALMENTE). 


1 Sottile, è terzo e nono certamente, 
2 Non passato, 0 futuro, ma presente. 
8 Per loro, incensi e lampe a profusione. 


dell IMustrazione Italiana, în Milano; 
Via Lanzone, 18. 


2 A triste vita la dannò Giunone. 


principesco greco-rumeno. — 


I 


mea 


Ho e mio 


(B - venmoatineNTE). 


Voce di meraviglia ella ti dà. 

Accendon cupidigie disoneste. 

Fiore olezzante niveo-celeste. 
(C — ORIZZONTALMENTE). 


Cosa, o persona che quaggiuso esi. 
Da te, non molto, a un dato segno, 


Riceve e scioglie il nutrimento vario. 
S'ei nega, non parrà straordinario. 


(e 
In alto e in basso pur questa con 
Libellula gentil, vola nei prati. 

Bellezza infausta della Grecia ni 


— VERTICALMENTE). 


(D - omizzontAtMENTE). 
Gigante, media, regolare, o nana. 


Fantasime del cuore e del cervello. 
Simbol di tregua all'ira sovrumana. 


Dessa, del giuoco mio t'apre l’ane 


(D - vermcAIIENTE). 


Ecéoti quivi il capo dello Stato. 
Forma il tepor che nell'inverno è 


Voce di duolo, in primis tutt’eguale. 


Diva del paradiso orientale, 


D'Euterpè sublimar sa la dolcezza. 
Fonte precipua d'ansia e d’amarezza. 


(ASTA - rorana). 


L'escoria all'epidermide, al contatto 
Si manifesta d’una punta, o lama; 


Talor fatale, se soventi ratto 
L'infetta tabe al sangue si dira 


Carlo Galeno Costi, 


‘FRANCOBOLLI 


WF Acquista ai più alti pressi partite e collezioni. “N@ 


Himalaya. 


; Il nuovo ballo “ Salice d’oro ,, alla"Scala. — Il avi 

igiosi acrobatismi aerei dell’aviatore 0 Ha a Milano (3 inc.) — Le fantasie dele sioaaristore 
— + Il senatore Vigoni; Alfonso Bertillon. 

Pascoli (con 2”inc.), di' Alfredo Panzini. — La volpe di Sparta (IX), romanzo di Luciano Z 


sta. 
Sex Solarada, 
QUANTUM MUTATOS AB ILLO! 


Ai gravizIddii veglianti su la pietra, 
stan che de.li Eroi ricovera le spoglie, 


vergesi. il pagano per sè mercede impetra 
e per la Patria Grande il voto scioglie. 
fati, Bando a le cure e a le segrete doglie: 


l’Ispiratrice vien che da la cetra 
ai lirici argomenti il vol discioglie, 
verso l'azzurro libero de l’etra 

Ahi ! la semplicità ch'è pur sì 
come l'unica cosa ch'è sincera 


lo, 
E l'uomo rinnegando il suo passato, 
d’infingimenti ligio a la chimera, 
diverso vuol parer da come è nato. 


grato. 


Mali, disturbi recenti, cronici di 


CUORE 


ll FAMA MONDIALE. In tutto le farmacie. 
INSELVINI e O,, via S. Barnaba, 12, 


ma, 
Spiegazione dei Giuochi del N. 6: 
SCIARADA : 
MANI-ERO — MANIERO, 
ICIARAPA ALTERNA : 
VASI-NED — VANESIO, 


]$ 50 differ, Colonie Inglesi . L.0.50\12 SCIARADA ; 
50 , PortogalloeCol., 1.25): DOMAN-DATO. 
100 Colonie Francesi » 2.75) RTS 


rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


W6° Le Caricature di Biagio 


_CARPENE-MALVOLTI CONEGLIANO 


MALATTIE GIOVANILI INFETTIVE E DEL SANGUE 


Tintura Inglese delle capigilaturi 


Restituisce ai capelli grigi il colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il ore-| 


Val ito e la bellezza inminosa. Agisce gra- 
fatamente e n mai, non macchia la 


datamente e non fallisce 


pelle, ed € facile 1’ applicazione. 


(FLORELINE) 


Deposito in Torino: 


Bottiglia Lire 3 (per posta Lire 3,80). 
‘atm. del Dott. BOGGIO, Via BerthoWet, 14. 


È USCITO: 


La Dominante 
Poema di Spartaco MURATTI SÈ Via Emilia 44 MODENA 


imio vivo com 
Mento per irisul 
Veramente bone 


5 risultato eMoncissimo 
tale da meritare la speciale 
considerazione dei medio 


In-8, con iniziali a colora, e fregi: Tre Lire. 


| Pirigere pommissioni e vaglia agli editi Treves, Milano. 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Tl-*uovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Med 

îndolora si può fare in casa prop! 

‘occupazioni, Cure specifiche per lo ma e 
. Coliche. Catarro intestinale, Entérocolite 

nza purganti. Colle mie istruzi 

curezza qualsiasi forma emottoi 


Sto in grado di guarire con 


Conto ormai dieci anni di immenso suceesso con parecchie migliaia di certificati di riconoscenza da 


tutte le parti del mondo. La riproya della assoluta effi 


la ed in qualunque stagione senza dover interrompere le proprie 
alnttie dell' Intestino : Enteriti, Autointossienzioni, Cat- 


essi imitatori, che speravano nel mio silenzio per cor:piare a lor siti, | 
‘erto gli interessati che non rispondo della buona riuscita di qualsiasi preparato di imita- 


È USCITO; 


Volendlo direttamente scrivere alla Di 


a d'EvelroLo 
TROVASI in TUTTE Le PRIMARIE FARMACIE 
ta ECHAVERD. 


LSALOTTO 
VERDE 


LESCENTI-ESAUR/7. 
osservate di quali 


cx: CONV psserdate di quali; ME 
A illustri nomi Va orgoglioso l'alchebiogeno 


Vtasp ” 


MoatotAiche. 0, 
EPA ARE a cun nd 
pai rastenioi - Posso 


Novelle gaje 


di Folchetto Uacopo 


VINI SPUMANT 
— COGNA 


recenti e inveterate 


DEPURATINA 

del Dott, CALERO - Migliaia di certificati - 
CURA COMPLI 
Opuscoli consulti gratis per lettera. 


il nuovo Accademico di Francia 


divien da un di con l’altro ognor più rara. 


{es Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi 


si trovano in quarta pagina della coperta, 


guarite radicalmente in poco tempo con la mondiale 


lassime Onorificenze 
STA DUE FLACONI Lire è. 


Laboratorio farmaceutico Dott. CALERO - Via D'Azeglio, 78, BOLOGNA 


Alfredo CAPUS 


Fra i suoi brillanti romanzi, il più lodato è 


ROBINSON 


di cui è uscita la traduzione nella raccolta 
Treves dei Migliori Romanzi Stranieri 


Luisa Tutagembro. 


‘uariscono col CORDIOURA OTT. CANDELA 
. Opuscoli gratis: 


a TRE LIRE. 


Caponi) 
Lire 3,50. 


lici o a chi ne farà richiesta. La cura 


DI 
mucomembranosa. Guarigione radi- 

ogni Medico în pochi minuti è po- 
idaria senza adoperare ferri chirurgici. 


fa Mio Met 


lo è data dal numero 
ione da parassiti, per 


TÉRÉSAH 


(Teresa Ubertis) 


Lire 3,50. 


jVaglinfaglifedit, Treves, Milano, 


naturalmente non munito del mio nome, 


Per consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano = Visite me. 


con francobollo diret 
diche dalle 131/9 alle 15 = 


ente al 
Telefono 10339, 


Dirigere commissioni 
editori Pratelli Treves 


NON PIÙ 


V. LAGALA, Vico 2.° San Giacomo, 1 


Diigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


MIOPI - PRESBIT 
E VISTE DEBO 


Be OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, ci 

leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Da una invidiabile vista anc 
& chi fosse settuagenario. Un libro gratuito a tut 
NAPOLI: 


L6baU in Sassonia,, Georgswalde in Bone 


Fornitori di S. M, îl Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Mannnesentanti in tutto 1 


Pe 


NOTERELLE LETTERARIE 


La Francia del Prezzolini. Dalla autorevole 
ista Torino, la Riforma Sociale, ci piace ri- 
ferire il seguente giudizio: 

« Scritta in nervi forma brillante, piena di os- 
servazioni acute, di interpretazioni nuove e di verità, 
è l'indagine che della struttura sociale e dell'anima 
della Francia contemporanea ha fatto G. Prezzolini 
ne La Francia e î francesi nel secolo XX osser- 
vati da un italiano Mino, Treves, edit.1913, pag. 972, L.5). 
Il volume, come dichiara l’A., il quale è uno dei più 
lucidi ed acuti spiriti dedicati a migliorare la col- 
tura nazionale, non vuol essere una rigorosa opera 
scientifica, limitata nel suo oggetto e costrutta su 
di una minuta armata di dati (l'A. mostra con que 
sto volume di essere amche capace di questo): 
una rapida visione di tutti i principali aspetti non 
solo della vita ecomico-sociale, ma politica ed i 
tellettuale della Francia; ma l'esattezza delle osser. 
vazioni dell'A. e l’armonica distribuzione dànno un 
alle varie parti e compongono un quadro che gio 
anche a chi vuol con altro metodo stu 
zona soltanto di tutti i fatti qui considerati. Il vo- 
lume incomincia inquadrando la fisiologia di questo 
popolo sulla sua struttura economica e sociale. Il 
Prezzolini rintraccia nel piccolo e medio borghes 
laborioso, risparmiatore di danaro e di figli, non 
caratterizzato da grandi audacie industriali e com- 
merciali, l'elemento, lo sfondo dominante dell’eco- 
nomia, della vita commerciale, della politica fran- 
cese. E se non sempre complete nei particolari, 
queste osservazioni ritraggono molti aspetti della 
realtà. Se non ci sembra sia proprio questa la classe 
dominante (la classe dominante è in Francia una 
classe di spéculateurs, ha dimostrato il Pareto, em 

ata, collegata in più aspetti col piccolo rerzier che 
in più parte l’alimenta, ma con_ caratteristiche di- 
verse), esatta ci sembra la' storia e l'esame degli ef- 
fetti del crescente risparmio francese sulla struttura 
bancaria, i legami dell'alta banca colla politica, l'in- 
fluenza di questa psicologia di: risparmiatori non 
grandi produttori e commércianti, non solo sul com- 
mercio internazionale e sulle condizioni delle indu- 
È francesi, ma sulla politica finanziaria ed estera, 
sull’investimento in debiti pubblici nazionali e stra 
nieri (specie russi) combinando la politica finaziari; 
con l’estera. Acuto ed equo è pure il capitolo sul 
problema della popolazione: il risparmio dei figli è 
proprio ua faccia di tutta la psicologia francese 


a 
re una 
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attuale, della sua civiltà, coltu 
di risparmio; non il prodotto dell’ 
clericale o di una malvagi 

Lo stesso, pei 
loniale fr 


profondo spirito 
egolarità anti- 
nda neo-mal- 


settentrio 
dei legami t 
l’aftarismo finanziario-politico e la stampa, il par- 
lamento, la politi izza le diverse 
critiche elevate in questi ultimi tempi da sinda 
listi e monarchici, alla politicante demrocrazia dei 
gruppetti affaristici che in realtà dominano la 
Francia politica; e anche qui, se forse manca una 
sintesi ed un vaglio degli episodi alle leggi gene- 
rali dei fatti sociologici, le osservazioni che tolgono 
molte delle false idee correnti in proposito sono 


molto precise ed utili. In complesso il volume, anche 
per le parti, che t 
sulla scuol 


scuriamo, sull’ « 
ull’esercito, sui movimenti si 
co, ecc., è vivissimamente consigl 
chi vuol togliersi molte delle false e stupide idee cor- 
renti sulla Francia democratica, e cono: risul- 
tati delle critiche e delle osservazioni che nuovi gruppi 
iovani della Francia hanno fatto sul loro paese. » 


Il salotto verde. Questo volume no: 


è da con- 
fondersi con 


e di no- 


d’arte; anzi, 
‘a novella. Ma la maggior p: 
delle novelle da quotidiani mirano non tanto 
l'arte quanto alle venti, alle cinquan Ile» cento 
lire. È un «genere » come un altro non è un 
genere letterario, Térésah ha il mei rdare 
all'arte, e di ricordarsi di essere una delic poe- 
tessa. Talchè nelle sue novelle c'è sempre un senso 
di poesia che non degenera nel dolciastro e nello 
smanceroso, ma dà al racconto una leggerezza e 
una grazia singolari. Per questo, le novelle di Té- 
6 i possono riassumere.... La loro trama 
‘ata, costretta in un ssunto di poche righe 
perde ogni valore e ogni colore: come quelle me- 
duse che fuori dell’acq ion sacchi flaccidi e 
informi. Talune, come « Vico e Rosetta » 0 come 
«Addio per sempre », non perderebbero molto ad 
sunte; ma sono le meno felici e quelle 

in cui, se mai, la scrittrice ha pensato più alle ne 


RIMEDIO SOVRANO CONTRO 
Tossi, Bronchiti, Mali di Gola, Raffreddori, Nevralgie, Torcicolli, 


e 


cessità del giornale che all'arte. All'incontro, ella è 
notevole in quei racconti în cui l'intreccio, nel si- 
to comune della parola, non ha importanza 
interesse della narrazione risulta dai partico- 
ari e dalle anime; come nella prima (/7 salotto 
verde) e, più ancora, in quell'Ordine così pieno di 
ione e di e così logicamente condotto 
apparente volubilità ; e, più ancora, 
fo e l'uomo che vola, dove è un così acuto 
‘o studio di un'anima infantile. 
G. Lipparini nel Marzocco, 


e sensi 


Lirioi tedeschi. Antonio Zardo di Padova, 
insegn: Firenze, ha alimentato di continuo la 
sua speciale passione di tradurre liriche di poeti te- 
deschi. Da un bel periodo d'anni, la smania di tradur- 
reè un po' calm per molto tempi 

i, che 


se mai si 
versioni 


utori, e per obbedire 
ne, Il veneziano Gio- 
a librettista, ci lasciò un vo- 


-hi, pubblicato nel 1870, 


nni Peruzzini, poet 
lume di Fiori lirici tede. 
con lodi nella, presso il Barbèra; 
lo Zardo lo supera di molto nella finitezza delle 
ioni, che pajono talvolta piccoli prodigi di ore- 
Nel volume suo recente, Ba//ate ed altre 
tradotte dal tedesc e, Le Monnier) Antonio 
‘oglie versioni dai poeti più noti, dal 
Geibel; i pare che l'indole sua si 
alle mit ichendorff e simili, che 


Birger a 
adatti più 


no con visioni celesti », e vorremmo che lo Zardo 
consacrasse tutto un volu questo poeta aristo- 
co dalle sensazioni squisite. Una versione poe- 
degna del Lenau, non l'abbiamo, Il volume è 
fregiato da quattro forti disegni del pittore Alberto 
Zardo: quello che illusti imosa Leonora del 
Birger, è il migliore. 


a edizione, l'egre- 
gio traduttore veneto-toscano accompagni le vel 
sioni sue con succose note biografiche degli autori 
che t 


aduce: così darà loro necessaria cornice, e 


Dolori Intercostali, Lombaggini, Reumatismi, Sciatiche 


THERMOGÈNE (come l'indica il suo nome) ingenera calore e produce 
IUTHERMOGENE (com solleva e guarisce più sicuramente che î cerotti, 
i vescicanti, le tapsie, la tintura di jodio, i linimenti, ecc. Ma come tutti i prodotti 
che riescono a conquistare una gran voga, così il THERMOGENE è imitato e con- 
È dunque indispensabile di assicurarsi che l'etichetta della scatola gialla 

THERMOGENE e il nome della Ditta produttrice VAN- 


vato: U 
riti 
VENBROECK & C.ie — BRUXELLES. 


La scatola L. 1.50 in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale ‘per LVItalia: Il PENAGINI — Foro Bonaparte, 46 — MILANO. 


timo successo alla semplicit 
però deve essere fatta 


puro, acqua 
coi mezzi detta 


MODO D’USARLO. — il THERMOGENE deve il suo immenso e legit- 


ovatta ed applicarlo sul male in modo che aderisca bene alla pelle. L' applicazione 
preferenza alla sera, coricandosi, avendo la precauzione, 

se si vuole ottenere un'azione più pronta ed energica, di spruzzare l’Ovatta con alcool 
Colonia o acqua tiepida, oppure provocare un abbondante sudore 

dalla consuetudine (aspirina, salicilato, 


della sua applicazione. Basta spiegare il foglio di 


lisane calde, ecc.). 


SI 
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JENZA PARI 
E FRATI LIQVORI IL 


“ECORDIAL CAMPARI, 


È FRA LE DANZE IL TANGO | | 


| DAVIDE CAMPARI e CE. MILARO ù 


OLIO 
BINOCCOLI MILITARI 


introdotti per li eserciti delle più importanti Potenze del Mondo. 


4 PI 4 PA RIE . Mesa TO all’Espo: 16 Mondiale di Bra xelles les 1910: ta presso o tutti gli ol ottici, 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali Garantiti n ‘le infiltrazioni dell’ della. polvere 
Esportazione Mondiale. 


umi e 
saro adattissimi per l’uso nei quos toria 
Catalogo N 
P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA. 
fis Te 


‘© Stabilimento [CIGES si 5 a Roma: 
o, = ottico — vas. "iosa 0 dirne 


Î IL VERO TACCO DI cauciù > 


L at ORE 


__Aono XL - N 8 - 22 Fabri NR. ITALIAN Gentsimi 751 coi ci EL 


LA RINASCITA DELLA “FURLANA,, 


La Furlana come si,ballava nel "700 a Venezia, (Dis. di R. Paoletti), 
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CORRIERE 


La « Furlana » dî Pio X. La Libia, Arturo Labriola 
e il Partito Socialista. sad-pascià a Roma e la 
nuova Albania. Le isole dell'Egeo e la Turchia. 
La discesa di Kokotzoff e l'alcoolismo in Russia. 
La politica interna di re Gustavo di Svezia. Tre 
nuovi Immortali: Capus, De la Gorce, Bergson. 
Pippo Vigoni; Fausto Bagatti-Valsecchi; î tre 
milioni di Franco Villa all'Ospedale Maggiore. 

Gli onori della prima pagina li. gode, in 
questo numero, la /ur/ara, il ballo nostrano, 
veneto — nazionale, direi quasi — che, come 
narrai — sulla fede di Jean Carrère — in un 
Corriere di alcune settimane fa — fu sugge- 
rito dall'amabilità di Pio X a due giovani fi- 
danzati del gran mondo romano che a Sua 
Santità chiesero consiglio, pare, sul delicato 
tema del fango. 

— O perchè — pare dicesse il Papa — 0 
perchè non rievocate la-/ur/ana nostra che 
io da ragazzo a Riese vidi ballare tante volte 
dai nostri popolani?... 

E la /urlana în breve ora, col qualifica- 
loni 


sul fango piena vittoria: la maggioranza delle 
schede disse: /ur/ana : alcune aggiungevano 
« perchè l’ha consigliata il Papa » ; altre molte : 
«perchè è ballo italiano; è ballo nazionale ». 

Così il turbinìo danzante del Carnevale 
del 1914 si va epilogando in un gaio trionfo 
nazionalista, inspirato da Pio X; e mentre il 
Vaticano è tutto in moto per tenere viva l’a- 
gitazione dei cattolici italiani contro la legge 
per la precedenza del matrimonio civile sul 
religioso — beffeggiata anche dagli ultra an- 
ticlericali — gl’italiani d’ambo i sessi — e non 
solo i giovani — sgambettano allegramente, 
fanno piroette e saltarelli uniformandosi fe- 
stosamente alle intenzioni di Sua Santi 

Laudamus, te, Domine, in laetitia! 

Ma, notiamolo, il argo l’altra sera a Roma 
ha trionfato al ballo di Corte.... appena usciti 
dal salone i Sovrai 


* 


Alla Camera è una «furlana » di altro ge- 
nere. Il dibattito sul miliardo speso in Libia 
è allargato a tutti gli aspetti del grande 
avvenimento libico. Il fatto compiuto, consa- 
crato dall’indubitabile sentimento generale del 
paese, non basta per certi critici, Coloro che 
non ebbero l'animo sufficiente a prorompere 
quando le precedenti discussioni parlamentari 
si risolsero in acclamazioni entusiastiche — 
ora che le cifre, l'elemento positivo e prosaico 
di tutte le discussioni, sono sul tappeto, ne 
approfittano, sperando che l’inesorabilità dei 
conti renda tollerabili le loro recriminazioni. 
Ma è capitata bella ai declamatori, che non 
risparmiavano nè Governo, nè generali, nè 
soldati. È capitato che uno dei loro, ingegno 
forte e ben nutrito, spirito critico originalis- 
simo — Arturo Labriola — è sorto a dimo- 
trare con una logica stringente, la « neces- 
‘A storica » dell'impresa. L’ elegante deputato 
jomo geniale 


sì 
socialista-sindacalista di Napoli, l’ 
ed ardito, che pochi anni sono animò in Milano 
con tribunizia virulenza il primo memorabile 


s 


iopero generale, ha detto francamente: 
«Io sono persuaso che, se al banco del Governo vi 
fossero stati, non i rappresentanti della Monarchia, 
ma i rappresentanti della repubblica socialista, ess 
in quella particolare circostanza, non avrebbero esi- 
tato a fare quello che il Governo italiano ha fatto... 
Il mio convincimento il più assoluto — nè ho, per que- 
sto, bisogno di compulsare le dotte carte di Londra e 
di rendermi conto dei segreti diplomatici del nostro e 
degli altri paesi — è che quell'impresa era indecli- 
Subili » 

All’udire queste verità, che, dette da altri 
oratori, da altri banchi che non fossero quelli 
dell’ Estrema Sinistra, avrebbero, provocato 
chi sa quali volgari schiamazzi, i compagni 
del Labriola si limitarono a commenti vivis- 
simi di stupore, di confusione; ma Labriola 
proséguì: 

« L'impresa di Libia poteva essere variamente ap- 
prezzàta e giudicata dai partiti politici che non 
hanno responsabilità di governo, ma non per que- 
sto diveniva meno indeclinabile per il Governo. Al. 
tri sono i doveri dei ‘governanti, altri quelli di chi 
combatte il Governo e jadempie a una funzione 
controllo e di critica. 

«L'impresa di Libia non ha carattere coloniale 
nel senso capitalistico. Essa non fu neppure un'im- 
presa imperialista. lo la concepisco in ‘un’altra 
maniera: in rapporto alla situazione-geografica. del 
paese, in rapporto alle condizioni fondamentali di 
esistenza della vita nazionale... Il nostro paese è 


rivierasco: una delle sponde che sta contro a noi 
è l'africana. La questione sta nel vedere se l'altra 
sponda potesse costituire per noi veramente un pe- 
ricolo. Finchè essa era occupata da popoli che non 
potevano costituire una forza, il pericolo non esi- 
steva. Ma si diede l'eventualità che quell’ultima 
plaga libera dell'Africa settentrionale potesse ca- 
dere nelle mani d'una grande Potenza e quindi che 
si presentasse una situazione in cui l’una riva eser- 
citasse un'influenza sull'altra riva: il pericolo vi era, 
dunque, e gravissimo e imminente. L'opera gran: 
diosa dell'unità d'Italia, la cui preservazione è a 
cuore di quanti sono in questa Camera e nel Paese, 
quest'opera grandiosa sarebbe compromessa, com. 
promessa irrimediabilmente. 

« L'impresa libica non è dunque un'impresa co- 
loniale; fa un supremo interesse politico che spinse 
il paese, e il paese sentì istintivamente questo in- 
teresse, E io pure, per la stessa ragione, io, socia- 
lista, non mi sentii la forza di negare che una su- 
prema uti condusse l’Italia in Libia. lo penso 
che l'avvenire del mondo socialista non consiste 
nella soppressione delle differenze, non immagino 
che le ditferenze di specie verranno a cadere: non 
credo neppure che, se cadessero, si avrebbe un pro. 
gresso. lo credo invece che si farà l’organizzazione 
delle differenze; perciò non voglio che dalle carte 
del mondo sia cancellata la nostra differenza, che 
sia cancellato quel particolare fenomeno storico 
che siamo noi, l'Italia... L'Italia è, come la Grecia, 
paese essenzialmente mediterraneo: crescere, pro- 
sperare, decadere su questo mare è la sua neces- 

lo sono un socia , ma non ribello nè 
alla storia, nè alla geografia. L'impresa di Libia è 
costata molto, ma se il Paese ha ottenuto con essa 
di assicurare la sua vita sul mare, io mi rassegno ». 

Che queste parole, facendo ammutolire i 
«compagni » del Labriola, abbiano suscitato 
clamorosi applausi sugli altri banchi della 
Camera, non è da stupire. La verità veniva 
dal pulpito stesso dal quale per tanto tempo, 
e con così alti clamori, erano venute — e 
verranno ancora — le negazioni sdegnose. 
Una visione così lucida della situazione, pro- 
spettata dalla parola vibrante, logica, convinta 
del Labriola, doveva certamente ottenere un 
effetto superiore a qualsiasi altra affermazione 
— € l’ha avuto. Tanto che il Labriola, che 
stava per essere riammesso ufficialmente nel 
grembo socialista, è stato respinto dalla dire- 
zione del partito, anche a costo di suscitare 
con ciò una specie di scisma.... napoletano!... 

Anche nel campo socialista, ad ogni modo, 
la verità ha trovata la sua strada. L'impresa 
libica — assumerà o no valore coloniale — 
è stata prospettata dal Labriola nella sua vera 
luce — «una imperiosa necessità poli 
Egli l’ha espressa, la verità, con una tale esat- 
tezza di ragioni etniche, sostanziali, onde ogni 
altra preoccupazione! circa il fatto libico com- 
piuto, esula. Direi quasi che nemmeno dai ban- 
chi del Governo finora furono così nettamente 
precisate le alte ragioni di un'impresa, che 
fu presentata, per giustificarla, sotto troppi 
e varii aspetti, mentre quello preciso, evi- 
dente, superiore fissato dal Labriola avrebbe 
dovuto bastare per tutti. 

E, salvato così il principio — che è nazio- 
nale, patriottico — principio di vita, ben ven- 
gano pure le critiche acerbe sulle spese, sui 
bilanci, formulate da Sonnino, assai più forte 
nella critica speciale, che nell'azione politica 
generale, 

La sincerità intellettuale di Labriola, ha 
esasperati — e si capisce — tutti gli anti- 
libici. Essi gridano a perdifiato, si ostinano 
nelle manifestazioni più clamorose e più vio- 
lente; e con una moltiplicazione di comizi 
— domenica ve ne furono in tutta Italia 
una cinquantina — sempre della stessa gente 
si illudono di essere essi gl’ interpreti 
‘veri di un’opinione pubblica, che non è af- 
fatto con loro. Domenica, per esempio, qui 
a Milano, al comizio socialista anti-libico, 
saranno state un due o tremila persone, a 
far molto, e gli oratori di cartello aspettati, 
mancarono. Invece tutta Milano — centomila 
persone almeno — era ad acclamare i « cerchi 
della morte» descritti nell'aria da Pégoud. 
Altro che comizi anti-libici!... 


# 


AI principe di Wied è succeduto a Roma 
Essad-pascià, il fiero ex-governatore di Du- 
razzo, arrivato nella Città Eterna alla testa 
della deputazione albanese che va a Potsdam 
ad offrire ufficialmente al principe di Wied 
il trono d'Albania. Essad-pascià è diventato 
anch'egli, alla buon’ora, un ammiratore di 
questa nuova creazione principalmente italiana 
che è l’Albania indipendente. Gli ultimi giorni 
di febbraio — se nuovi incidenti non sorgono 
— vedranno la scena dell’insediamento del 
principe in Durazzo; e così uno dei problemi 
più delicati della questione Balcanica entrerà 


in una più precisa fase risolutiva. Sarà 

(definitiva? Dobbiamo augurarlo, noi 
ani specialmente, al principe che si sob- 
barca, ed al paese travagliato che tanto ha 
bisogno di pace e di civile ordinamento. Ma 
i Balcani, l'Oriente, sono i paesi delle sor- 
prese; con l'elemento mussulmano non vi è 
mai nulla di definitivamente concluso.... An- 
che ieri, di fronte alla nota con la quale le Po- 
tenze le notificavano che le isole dell'Egeo, già 
occupate dalla Grecia, debbono rimanere alla 
Grecia — meno Tenedo, Imbro e Castelri 
— la Sublime Porta rimbeccava con una ama 
protesta. Essa non si ribella, perchè non ha 
ancora la forza, ma non si rassegna, e pretende 
ancora Chio e Mitilene. Cosa faranno le Po- 
tenze? Probabilmente nulla. La Turchia, nei 
secoli, quando non ha potuto più vincere, si 
è sempre nutrita di proteste... alle qua 
di tratto in tratto, ha dato forma concreta di 
guerra, con diversa fortuna. Il rancore turco 
anti-ellenico, non è spento; cova, mentre la 
Turchia va racimolando qua e là le dread- 
noughts disponibili. I Greci stanno ad occ! 
aperti, e Venizelos è ora tornato ad Atene, 
senza grandi promesse delle maggiori Po- 
tenze, ma con l'alleanza rumeno-serbo-greca 
bene assicurata, e completata dal fidanza- 
mento del giovine Diadoco Giorgio con la 
graziosa principessa Elisabetta di Rumenia. 
La Grecia nuova sente il mònito che le viene 
dal mare conquistato — come il Labriola ha 
detto anche per lei nella Camera italiana. 
E i Balcani, l'Oriente rimangono ancora al 
mondo segnacolo di aspettazione e di sor- 
prese!... 


si 


Una sorpresa è venuta ora dalla Russia — 
la dimissione del primo ministro Vladimiro 
Kokotzoff, alla quale sta per tenere dietro la 
dimissione del ministro degli esteri Sazonoff. 
La Russia è troppo lontana perdhè possiamo 


aver la sensazione esatta delle cause intern 


molteplici che hanno determinata questa cr 
ministeriale, dovuta al disordine dei partiti 
terni e — per quanto riguarda Sazonoff — 
alla poca soddisfazione avuta *dalla Russi 
nelle questioni Balcaniche, Lo Czar però, 
un zkase col quale si è rivolto ai nuovi mi 
nistri — Orazio Goremikin, presidente del 
Consiglio, e Bark ministro per le finanze — ha 
rivolto un caldo appello perchè siano affrettate 
le riformeeconomiche e sociali, e perchè sia 
specialmente combattuta la piaga dell’alcoo- 
lismo nel popolo. Pare anzi che l’allontana- 
mento di Kokotzoff, il quale, più che ad es- 
sere presidente del Consiglio, teneva ad 
essere ministro per le finanze, sia dovuta al- 
l'alcool, a quel grande monopolio di Stato, 
che, in dieci anni di operosità del Kokotzoff, 
è arrivato a dare 900 milioni annui di rubli, 
organizzando l’ubbriachezza nazionale! L’im- 
peratore Nicola II nel suo u&ase dice che 
degli effetti spaventevoli dell'alcool egli si è 
accertato de visu viaggiando nelle provincie 
dell'impero, e però gli è intollerabile che la 
prosperità delle finanze russe stia in ragione 
diretta dell’alcoolizzazione, della degenera- 
zione dei russi, avviati così al decadimento 
fisico e morale ed a deperimento economico, 
rovinoso per la nazione. 

Ma la caduta di Kokotzoff, dicono, è la ca- 
duta del sistema ministeriale: dopo di lui non 
vi sarà più un vero presidente del Consiglio, 
come in Francia e da noi s'intende. È il 
trionfo ancora della burocrazia, autonoma e 
assolutista. Salito al potere, egli si rese ce- 
lebre per la frase: «Da noi, grazie a Dio, 
non c'è Parlamento!...» Ora egli scende dal 
potere rimpianto come un vero liberale, e 
additato dallo Czar quasi come l’alcoolizza- 
tore della Russia !... Lo Czar gli ha offerto un 
dono di 300 mila rubli — egli lo ha rifiutato ! 

Sono curiosi gl’interventi personali dei So- 
vrani, quando portano nel governo degli Stati 
le loro sensazioni, le loro idee personali. 

La Svezia — come già vi accennai in altro 
Corriere — è tutta commossa per l'intervento 
diretto di re Gustavo V nella politica degli 
armamenti e della difesa nazionale. Re Gu- 
stavo parlò in senso nazionalista e militarista 
ai contadini ed agli studenti. Il ministro po- 
polare, bloccardo, Staaffha parlato agli operai, 
alle masse radicali-socialiste, le quali lo hanno 
acclamato gridando ripetutamente: « evviva 
la repubblica!... » 

Qualcuno ha subito osservato : — ecco ciò 
che succede quando i re si scuoprono perso- 
nalmente, si compromettono!... 

Ma, forse, re Gustavo pensa che fra i « pla- 
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IL FIDANZAMENTO PRINCIPESCO 


Il principe Giorgio, erede del trono di Grecia 


La guerr 
e lunghe preoccupazioni diplomatiche, non 
eguenza, ora, anche un fidanz 
cia, il Diadoco Giorgio, con | 
ditario di Rumenia, Îl prir 
è stato ora în viaggio politico a Bucarest ed 
scelto la sposa, a Belgrado è stato festeggiatissimo, 


incor 


cidi tramonti » e la lotta a viso aperto — que- 
sta è preferibile e più degna. Egli ha accet- 
tate. risolutamente le dimissioni del signor 
Staaff, cioè del ministro democratico sociali- 
ed ha formato un ministero moderato 
kjold — il noto mem- 
arbitrato del- 
bitrato 


Banca dei paesi del Nord a Parigi ; i titolari 
per la guerra e per la marina sono borghesi 
tutti i ministri sono indicati come uomini noti 
e di riconosciuto valore personale. In Fran- 
cia, in Italia si direbbe « un gran ministero » 
— che dovrà fare, probabilmente, le elezioni 
perchè la maggioranza attuale della Camera 
è popolare, «bloccarda », antiministeriale. La 
Svezia attraversa dunque una crisi interna. 
Re Gustavo V, che è colto ed è filosofo, vuole 
avere la sua parte personale in questo mo- 
mento. È un bel gesto di responsabilità, de- 
gno di chi discende da un soldato avventu- 
roso dei tempi di Napoleone — il famoso 
Bernadotte!... 


La Francia ha tre nuovi immortali. Il 
seggio dello scienziato Raimondo Poincaré 
(fratello del presidente della Repubblica) non 
è toccato all’ex-presidente dei ministri Leone 
Bourgeois a cui lo ha portato via per tre 
voti Alfredo Capus, il noto scrittore di 
commedie, autore della Veize, della Castel 
lana, e di altre dolcinerie consimili, e di 
piacevoli romanzi accolti lietamente dal pub- 
blico. Egli fu anche giornalista; ma nessuno 
crederà, malgrado l'elezione accademica, che 
egli sia davvero immortale. Allo storico 
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‘a finite. E 


sabetta, figl 

e Giorgio, che compir 
Belgrado: a Bucari 

ere Pietro lo ha si 


al banchetto di 


Essa ha 


con- 


SNTROSI 
mento, quello del principe ereditario di G 


che l'alleanza delle ri 


a del principe e 
il 19 luglio i 24 


Maria, 


Th u Dangin, è stato sostituito uno sto- 
rico di par lore, Pietro de la Gorce, 
un ex-magistrato, che, abbandonate le aule 
giudiziarie, ha pubblicato lavori poderosi come 
la Storia della seconda Repubblica e, più 
ancora, la Storia del secondo Impero, un'o- 
pera in molti volumi che anche per noi it 
liani ha grande interesse, malgrado l'amarezza 
anti-italica che, in certi punti, la caratterizza, 
AI posto di Emilio Ollivier, il celebre ministro 
liberale dal « coeur lèger » che fu consigliere di 
Napoleone III nell’ora della catastrofe, è stato 
eletto Enrico Bergson, uno d 
sentanti più illustri della filosofi: 
un rinnovatore, se non un innovatore, d 
sore di uno spiritualismo nuovo che h 
largo seguito in Francia, in Inghilt 
Stati Uniti. Si muove contro di lui in F 
una schiera di giovani dei quali è massimo 
interprete Julien Benda, che ha già pubbli- 
cati varii saggi anti-bergsoniani. É sempre 
così: gli immortali d'oggi, salgono agli onori 
della Cupola, incalzati.... dagl'immortali di 
doma 


Ieri un corteo imponente ha accompagnato 
al Cimitero Monumentale la salma di quel 
saldo carattere, di quel vero sigrore nel sign 
ficato psichico, morale, estetico della parola 
— che fu Pippo Vigoni, il cui nome 
marrà nella storia delle iniziative colon 
italiane, e nella storia di Milano moderna. Di 
lui è detto particolarmente altrove. Mentre la 
sua salma procedeva verso la tomba, non è 
mancata contro di lui, alla Camera, l’invet- 
tiva degli uomini di parte. Egli non la me 
ritava; ma forse non è inutile vedere a qual 
estreme asprezze arriva la nota della /ozta 
di classe per parte di chi pretende il mono- 
polio dell'anima popolare, e predica la eleva- 
zione delle masse 

Un altro corteo numeroso ed eletto ha accom- 
pagnata oggi la salma di un altro gentiluomo 
distintissimo, il barone Fausto Bagatti 
Valsecchi, un amatore del quattrocento, vis 


GRECO-RUMENO. 


la, come « € 
come di avvenimento certo; e l'allean 


ncipe Giorgio — è figli 
ata Sassonia Coburgo Gotha 
settembre. È, dicono, un matrimonio d'amore, felicemente coincidente con 
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leanza serbo-rumeno- 
politica, porta seco 
La principessa Elisabetta — fidanzata del 
pe eredit rlo e della pr 
, ed ha compiuti i venti anni lo scorso 
con- 
nti e i due popoli rumeno e greco. 


famigli 
del pi 


suto tra questi ultimi due secoli e dedito a rico- 
struzioni artistiche che, nel suo palazzo fra via 
Gesù e San Spirito, att no tutta la raf- 
finatezza del suo gusto, la scerupolosità della 
sua cultura artistica assimilata da un animo 
mecenatesco. 

Ma chi più mecenate di quel Franco 
Villa, che nel fiore degli anni, fra i facili 
esuberanti inviti della vita, piegando ad una 
nevrastenia irresistibile, ha cercato dramm 
ticamente il sospirato riposo nel di là, la 
sciando quasi tre milioni alla beneficenza 
dell'Ospedale Mag; 
si direbbe che il giovine suicida, 
jone tormentosa del suo spirito 
insoddis: isse con l’attenzione di un 
altro temperamento le vicende dello storico 
nosocomio milanese, una cui controversia giu- 
ridica che durava da secoli — se dovesse cioè 
servire l'ospedale di Milano soltanto per-gl’in- 
fermi di Milano, o per quelli di. tutti i co- 
muni dell’antico ducato, quale era quando il 
grande romagnolo Francesco Sforza fondò 
l'Ospedale — è stata risolta or ora in modo 
definitivo dalla Cassazione di Torino, con la 
peggio pel Comune di Milano. 

La sentenza irrevocabile, su Milano — dov 
gl’immigrati sono stati nel 1913 quasi 29 mila 
— ha gettato un ben grave peso. Ma la ro- 
ntica liberalità di Franco Villa ha dati su- 
bito quasi tre milioni riparatori — tanto è 
vero che in tutto e sempre, alla mente che 
osserva e medita, la vita appare sorprendente 
spettacolo di continue compensazioni che si 
avvicendano!... 


18 febbraio, 


Spestator. 


LA FLOREINE css. 
BELLEZA 

meo] Rende la Pelle Dolce, 

A. GIRARD, 48, RUE D'ALÉSra, Parra Fresca e Profumata 
| Rappresantante per l'Italia : A. LAPEYRE, Via Goldoni, 39, MILANO 
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RIVISTA TEATRALE 


LA GRANDE OMBRA di Giannino Antona-Traversi. 


Leonardo Altieri, protagonista della nuov. 
commedia di Giannino Antona-Traversi, sor- 
prende la sua donna mentre ella pallida e 
smarrita cerca di nascondere una lettera. 
— Dammi quella lettera!, ordina Leonardo. 
Olimpia cerca di schermirsi; nel parossi 
della gelosia l’uomo la incalza, poi la inve- 
ste, fin che dal pugno chiuso riesce a strap- 
parle un foglietto gualcito. La lettera di un 
amante?, i 


Non fremete, lettrici gentili: si 
tratta di una cosa meno banale e molto più 
grave; è la lettera di un medico che avendo 
visitato nella mattina Leonardo Altieri crede 
di dover avvisare Olimpia Vanni che l’uomo 
con il quale ella convive da tre anni, è affetto 
da carcinoma allo stomaco e che gli restano 
tutt'al più quattro o cinque mesi di vita. Leo® 
nardo legge la crudele sentenza, ma la sua an- 
goscia è breve. Quest'uomo nobile e generoso 
condannato a morte nel fiore degli anni ha 
un solo pensiero: approfittare dei pochi mesi 
di vita che ancora gli rimangono per rendere 
felici quanti lo circondano e lo amano, per 
spargere beneficî, per purificare la sua co- 
scienza. Dopo il primo sgomento, dopo il 
primo grido di ribellione, eg] placa ed 
affronta con animo sereno il suo destino; e 
nella grande ombra della morte, egli vede la 
vita in una luce d'amore e nel fondo del suo 
essere nasce il desiderio di riconciliarsi con 
tutti, anche con Dio. 

Questo, che si potrebbe chiamare l’ante- 
fatto, costituisce il primo atto della comme- 
dia, ed è un atto bellissimo, robusto e vi- 
brante, che desta negli spettatori il più vivo 
interesse. 

Nei tre atti seguenti l’autore tratteggia il 
contrasto di pensieri e di azioni tra colui che 
deve morire e coloro che debbono vivere. La 
notizia che Leonardo Alt è un morituro 
a breve scadenza si è sparsa tra amici e pa- 
renti e si è sparsa anche la voce della sua 
grande generosità. Per cui ai cancelli della 
villa è un grande accorrere di poveri veri.... 
e falsi; dalla provincia arrivano una vecchia 
cugina e un giovane nipote adescati dall'odore 
di eredità vicina; un aviatore, certo Manfredo 
De Giuli, che già ebbe un capriccio per Olim- 
pia, si prepara alla successione e nello stesso 
tempo approfitta del denaro di Leonardo per 
mettere in opera u sua invenzione. L'am- 
ministratore fidato, Giulio Viscardi, calco- 
lando sulla prossima morte del padrone, gioca 
in borsa, e naturalmente perde a rotta di 
collo. L'odore del cadavere richiama i corvi 
— come nella celebre commedia di Enrico 
Becque; la casa ne è piena. Ma Leonardo Al- 
tieri — tradito dall'amante, spogliato dagli 
amici, abbandonato anche da Dio, poichè un 


prete molto intransigente non gli accorda la 
grazia finchè egli convive con la moglie di 
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un altro — non si decide a morire. Anzi, 
nel giorno o ch'egli strappa ad Olim- 
pia la confessione della sua tresca con Man- 
fredo De Giuli, un professore illustre gli an- 
nunzia la guarigione. La diagnosi del medico 
curante non corrispondeva alla verità, e Leo- 
nardo esce dall’ombra per rientrare nella vita. 
Egli rientra nel cerchio luminoso profonda- 
mente mutato. Nei mesi della sua condanna, 
mentre tutti lo consideravano un trapas 
sato, egli ha ‘avuto agio di leggere a fondo 
nell'anima del prossimo. Una finestra gli 

è aperta sulla verità, quella verità che a po- 
chi è dato di conoscere e che riserva a tutti 
ingrate sorprese. L'esperienza è per Leonardo 
fonte di profonda amarezza, ma egli non se 
ne adonta; il suo cuore è troppo generoso 
per meditare vendetta: forse egli pensa che 
la vendetta più atroce è la sua stessa ri- 
surrezione, e la commedia che si apre con 
in verdetto di morte si chiude con un 
inno alla vita. Leonardo in faccia alla donna 
che lo ha tradito, agli amici che lo hanno 
spogliato, ai parenti che aspettavano con 
mal celata impazienza la sua fine, alza il ca- 
lice colmo di biondo vino spumante, invitando 
tutti a bere alla sua salute. E nella solitu- 
dine del suo cuore egli si volge a Dina, la 
timida fanciulla povera ch'egli aveva accolto 
nella sua casa, la sola creatura che in silen- 
zio soffrì per lui e tentò difenderlo dalla canea. 

Ho cercato di narrare brevemente la com- 
media alla quale un pubblico imponente de- 
cretò martedì sera, al teatro Lirico, un suc- 
cesso pieno e incontrastato. La Grande Om- 
bra è una delle più elevate e profonde pro- 
duzioni dell'autore dei Giorni più lieti; un 
velo di melanconia la rende forse un po’ gri- 
gia e grave; qualche prolissità ne rallenta 
l'azione, ma non toglie nulla alla sua nobiltà 
e alla sua bellezza. 

S'è detto che la commedia non è allegra 
è vero. Ma Giannino ci ha divertito per tan 
anni con la vivacità indiavolata del suo s, 
rito e con la felice mordacità delle sue satire, 
che non si può che ammirare in lui il severo 
ccoglimento e l’austero ideale d’arte che 
formano la sua nuova attività. Del resto 
anche in quest'ultima commedia fa capolino 
di tanto in tanto qualche vivido sprazzo del 
gaio Giannino d'altri tempi. 

Ermete Zacconi nella parte di Leonardo 
Altieri fu, come di consueto, grande artista 
e creatore, e divise con l'autore i molti ap- 
plausi della sera 

Si dice che Giannino Antona-Traversi ab- 
bia pronta per le scene un’altra commedia: 
Tango e Minuetto, Il titolo è quanto mai sol- 
leticante e di attualità. A quando?... 


Guido. 
* 
L'Occidente è il titolo della recentissima com- 
media di Enrico Kistemaekers, rappresentata 


con grande successo a Parigi nello scorso autunno 
e che la compagnia di Emma Gramatica ha por- 
tato per la prima volta sulle scene italiane all’Olim- 
Milano lunedì sera. Anche tra noi dal puntò 

puramente teatrale il successo fu completo. 
idente vorrebbe rappresentare un conflitto di 
la protagonista è una danzatrice marocchina, 
Hassouna, che nel porto di Tolone amoreggia con 
gli ufficiali della squadra e finisce a stabilirsi col 
capitano Cadière. Ma un bel giorno Hassouna viene 
a sapere che il suo amante è quello stesso ufficiale 
che l’anno addietro, ordinando un bombardamento 
sulla Costa Marocchina, era stato inconsapevole car- 
nefice di tutta la sua tribù. Allora, assetata di ven- 
detta, ella cerca di colpire l'amante in ciò ch'egli 
più sacro, nell'amore paterno ch'egli ha per 
un giovine guardiamarina, Arnaldo Meyronay. Ella 
con. la grazia delle danze e con i fumi del ‘oppio 

duce Si giovine marinaio fino ad indurlo a diser- 
re il suo posto proprio alla vigilia della mobilita- 
zione e a fuggire con lei. Ma dopo una lunga lotta, 
Arnaldo Meyronay cede alla voce del dovere e al- 
l’appello della patria. 

L'Occidente è dunque un altro di quei drammi a 
forti tinte in ci utore della Fiammata si è ormai 
specializzato; uno di quei drammi che per la grande 
abilità tecnica e per le nobili passioni che agita, 
è sicuro di Gioia su tutte le scene. Ma il Kiste- 
maekers sembra abbia voluto fare di più, porre 
cioè in contrasto le idee occidentali di solidarietà 
l'individualismo nobile e selvaggio delle popo- 
ioni orientali. L'idea era originale, nobilissima e 
anche nuova sul teatro; peccato che' l’autore, vit- 
tima della sua s virtuosità tecnica”e della sua 
scienza dei facili effetti, non sia riuscito a dare 
forma artistica e convincente al suo proposito. 

L' Occidente fu recitato e messo in scena con 


Esistono molte sinture per capelli, ma lo sole effsusi. inoolum' 
DIO sono do HENNEXTRE,, marca dopos.. di H. CHABRIER 
48, Passage, Jouffroy Parigi, che danno delle squisite sfumature 
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molta cura. Emma Gramatica nelle vesti orientali 
di Hassouna dà un'alti prova della sua delicata 
sensibilità e della sua intelligenza superiore, e be- 
mo recitarono i suoi compagni parti diffi- 
ime. L'autore, che era presente, fu festeggia- 
no, ed è partito entu: della sua interprete, 
del pubblico... e speria anche della critica. 


Il salice d’oro è l'unico ballo compreso nell 
tuale stagione della Scala. Più che un ballo è w 
favola musicale in un atto che il giovane maestro 
Riccardo Pick-Mangiagalli ha ideato e che il co- 
reografo tedesco Josef Hassreiter dell'Opera impe- 


a 


riale di Vienna, ha foggiato ad azione coreografica. 
Una favola danzata, dunque: una semplice favola 
delle buone fiabe dell'infanzia 


con i personaggi 
una fanciulla bionda, un salice d'oro dal cui splen- 
dore la fanciulla si lascia sedurre, un orco che tenta 
di ghermire la gentile sperduta, un gnomo che ac- 
corre in aiuto di lei, e la salva facendo avviluppare 
l'orco tra i fili di una ragnatela enorme che un 
ragno va tessendo fra i rami. Morale: la fanciulla 


è liberata, l'orco viene gettato nello stagno, e dal 
salice che si i sollevano le altre fanciulle 
che erano già me dell'orco: liberate e salve 

ich’esse. la breve, e breve ballo: cinquanta 


minuti. 

L'autore della musica, il maestro Pick-Mangî 
galli, è un boemo che si considera italiano e che 
parla addirittur: È un apprezzato pianista, 
e musicista geni 

Infatti la eleganti a suite per ballo ch'egli ha 
scritto per il Salice d'oro è piaciuta moltissimo. E 
applauditissima è la signorina Ettorina Mazzuchelli, 
prima ballerina della Scala, che danza con grazia 
ed eleganza e che mima deliziosamente la parte di 
fancitilla bionda. 

I lettori possono ammirarla nel disegno del no- 
stro Bompard riprodotto nella pagina di fronte a 
questa. 


“A MADONNA GOG BAMBINO, di Raffaello 


venduta a Filadelfia per tre milioni e mezzo. 


È proprio così: il signor Widemer, di Filadel- 
fia (Stati Uniti), detto il «re. dell'elettricità » Ch 
naturalmente, miliardario, ha pagata tre milioni 
e mezzo di franchi la Madonna di Raffaello, detta 
Cowper-Madone, perchè già nella collezione del 
conte Cowper di Londra. Tale Madonna, nel set- 
tembre scorso, era stata. offerta da Lady Desto- 
rough alla Galleria. Nazionale di Londra per. un 
milione e 750 000 franchi, somma stata già offerta 
a Lady Destorough quando essa ereditò il quadro. 
Siccome pars nor fe figa Inghilterra nessun serio 
tentativo per raccogliere. per mezzo di sottoscri 
zioni pubbliche il denaro necessario, il quadro fu 
ceduto alla ditta Deveeniche ora lo ha venduto al mi- 
liardario Widemer. Questi possiede una delle più 
belle pinacoteche degli antichi maestri che esistono 
in America; ha fama di profondo conoscitore d’arte; 
nel 1911 acquistò il famoso Mulino di Rembrandt 
per due milioni e mezzo, dopo fallita anche allora 
una sottoscrizione all'uopo în Inghilterra. Il prezzo 
pagato ora dal Widemer per la Madonna di Raf- 
faello, detta anche Panshanger-Madone, pare sia 
il più alto raggiunto sin qui negli Stati Uniti. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE ceo SPRUDEL ai 


h A R L SB AD se volete evitare 
È falsificazioni e,Irodi. 
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IL NUOVO BALLO “SALICE D’ORO,, ALLA SCALA. 


Ettorina Mazzucchelli, prima ballerina della a, nel Salice d'oro. (Dal vero di L: Bompard). 
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IL VOLO DELL’AVIATORE PARMELIN SOPRA IL. MONTE BIANCO, DA GINEVRA AD AOSTA. 


Il regno dell’ oramai, ha la sua cronaca quo- 
tidiana, interessante, emozionante quanto e più di 
quella del regno della terra. Ogni giorno nuovi e 
npres: anti renimenti. Mercoledì scorso il volo 
audacissimo di Parmelin al disopra del Monte Bian- 
co, domenica i capovolgimenti strabilianti di Pégoud 
e di Manissero danzanti liberamente nell’a 

Parmelin, il giovine animoso aviatore 
attendeva da più giorni a Ginevra per compiere il 
‘an volo al disopra della più alta montagna d'Eu- 
ropa. Si va a Ginevra per godere bene il panorama 
del Monte Bianco — ma ben di rado si riesce ad 
avere codesta soddisfazione. C'è una grande rue du 
Mont Blanc, che dalla stazione viene giù dritta 
verso il lago; percorrendola si dovrebbe sempre 
vedersi di fronte il grandioso Monte Bianco impo- 
nente; ma non manca mai, nelle giornate belle, un 
gran velo caliginoso che ne impedisce la vista 

Questo velo caliginoso ha tenuto Parmelin una 
diecina giorni in attesa ansiosa, nervosa, fin che 
l'i1 febbraio il velo si è diradato, il cielo di Gi 
nevra è apparso limpidissimo, il Monte Bianco si 
è profilato netto all'orizzonte verso nord-est, e F 
melin è partito dall'aereodromo di Collex Bussy. 

Alle 15,30 tutto era pronto. Parmelin nel suo 
abito impermeabile, con gli occhiali di protezione 
sul naso, salutata la moglie — una brava, gentile 
signora italiana —, salutati gli amici, saltava sul 
seggiolino, mentre il motore pulsava impaziente, e 
fra gli applausi dei presenti si slanciò verso il 
Monte Bianco e presto fu rduto di vista, Par- 

elin portava seco nel cio 103 litri di ben- 
na, che gli avrebbero permesso tre ore di volo. 
Mazun'ora e ‘mezzo gli bastò. In fatto, alle 15 pre- 
cise un rombo lontanissimo, alla folla già adden- 


Parmelin, 


ulla collina della Forca, 
San Bernardo, preannunciava l'arrivo del- 
l’aereoplano di Parmelin. Il Monte Bianco era stato 
to, e l’aviatore prendeva terra con sicuro volo 
mpia prateria presso il castello di Montfleu- 
s, circondato, accolto, acclamato come un trion- 
tore, e come tale accompagnato in automobile 
d Aosta. 

Egli narrò che, partito dall’aereodromo di Col- 
lex Bussy alle ore 13.30 precise, dopo alcuni giri di 
prova, filò direttamente ver 1 culmine del Monte 
Bianco che vedeva scintillare in lontananza. Giunto 
sopra Bonneville, a circa venti chilometri da Gi 
nevra, il motore sembrò avere delle interruzioni; 
ma regolata l'immissione della benzina, il volo con- 
tinuò regolarmente. Aumentata la quota altezza, 
Parmelin sorvolò lungo la valle dell’Arve, fino a 
Sallanches, imboccò poi il vallone di Bionnaz, ra- 
sentò a sinistra l'Aiguille du Déme du Gouter, e 
ggiunta la quota di 5300 metri valicò il Monte 
Bianco alle 14.30, tra la cupola del medesimo e la 
vetta del Picco Luigi Amedeo. Raggiunto il ver- 
sante italiano, scese a 4000 metri. A Courmayeur 
ul Monte Chetif alle ore 14.35 all'altezza 
3000 metri. Continuò la rotta in direzione 
del Monte Cormet, quindi seguì continuamente l’asse 
della valle rasentando le balze dirupate del Ruit 
Alla stretta di Villeneuve, vide prospettarsi dinanzi, 
per un lungo tratto della valle, un velario di neb- 
bia che nascondeva le montagne, ma riuscì 
trovare dove atterrare. Parmelin aggiunse che, pi 
ma del valico del Monte Bianco, a due o tremila 
metri d'altezza, fu molestato da rezious che face- 
vano beccheggiare il velivolo; dovette lottare co 
tro improvvisi colpi "di vento che facevano balzare 


‘aereoplano di Parmelin alcuni istanti dopo l’atterramento ad Aosta. 


Fot. Brocherel. 
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I PRODIGIOSI ACROBATISMI AEREI DELL’AVIATORE PÉGOUD A MILANO. 
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Due fasi del « cerchio della morte » compiuto da Pégoud sopra San Siro alla presenza di 100,000 spettatori. 


indietro l'aereoplano; ma sorpassato il Monte Bi mente distribuirsi nei condotti. Pé 
l'atmosfera non gli procurò più alcuna difficolt: agli nea, ha il capo cope 

Un monumento marmoreo sorgerà sul luogo del- | si mette gli occhiali. Quando. ss 
l'atterramento a ricordare l’audacia di Parmelin. | lo assicura colle cinghie. 

Ha le braccia e le gi 
Per ricordare le audacie di Pégoud bisognerebbe | chiuso in una larga striscia di cuoio, dalla quale | un climoroso applauso. 
collocare molte pietre memoriali in varie loc partono tutt'intorno sei cinghie assicurate alla base | plausi ripetendo i suoi cerchi pi 
di Francia, in Italia, altrove, giacchè Pégoud è di- | del seggiolino. Egli prova l'apparecchio per alcuni | Curarsi di riguadagnare l'alte, 
ventato un «virtuoso dell'aria » e gira il mondo | minuti, poi parte, lenta ndosi a poco a poco, | avvengono 
dando spettacolo dei suoi maravigliosi «circoli della | Tutti gli spettatori lo salutano con ripetuti applausi | © Gli 
morte ». Ben centomila persone accorsero domenica | ed egli risponde agitando le mani, è sale, sile. compiendo un’ardit 
da Milano a San Siro per vedere questo spettacolo. | quattrocento metri. Ad un tratto egli si abbandona | alle 16, dopo 
Sulla tribuna dei soci stava il Conte di Torino, al | sull'ala sinistra e precipita per una cinquant Mentre Pégoud portava 
le Pégoud spiegò il modo di manovrare l'appa- } metri, verticalmente. Girando sulla stessa ala, si ri- | roso la folla di Sun & 

recchio per compiere gli strabilianti voli. mette in posizione normale e si abbandona sull'ala | il primo italiano imi 

Per questi voli acrobatici Pégoud si vale di un | destra e ripete, ripete questo walzer sulle di quarantamila persone compi 
monoplano Blériot un po' più alto dei soliti: le due | Dopo una serie di emozionanti virages, Pégoud | l'aereodromo di Mirafiori, 
ali sono trattenute, sotto da dieci ti a quell’al- | E; uì con meraviglio: 
dodici dello stesso spessore e riuniti sul culr e l'apparecchio in ! u 
di un cavalletto, piantato davanti al seggiolino, to. A poco a‘poco le ali prendono la posizione ver- | volte il volo a spirale tra 
sopra al serbatoio. Altri piccoli tiranti e contrafforti | ticale al suolo; ora l' io poggia sulla coda, | tutta la foll: 
sono disposti in tutto il /use//zge. Il serbatoio ha | sì scorge il capo di Pégoud, un puntino nero che | mand: 
la forma di un globo, appunto perchè la benzina, | spicca fra le due ali, poi, capovolto completamente | © fa nel 
durante i ripiegamenti e le capovolte, possa egual: | — la bégui/le e il carrello verso il cielo —, l'appi 


to da un casco; non © compie un’ 
siede, un meccanico | e rimette l'aereopì 
a folla che ha seguìto 


qui 


nti, sopra da | sale fino a raggiungere i mille metr 


ne | tezza si vede ad un tratto punt: 


«l'uomo voler 


sarebbe nemmeno possibile! 


oud indossa una | recchio scivola sul rovescio delle ali e nel 
npia curva che comple 
no nel suo equilib 
pidante questo primo 
mbe libere, il corpo ha rac- | cerchio della morte in tutte le sue fasi, scoppia in 
i è Pégoud risponde agl 
o volte, senza 
a, tanto che gli ultimi 
tre 0 quattrocento metri dal suolo. 
pplausi scrosciano incessanti, 


ro, Romolo 


Torino, 


sono 


Pégoud, 
spirale, discende € tocca terra 
ver volato quasi mezz'ora. 
all'entusiasmo più clamo- 
Manissero, 
atore di Pégoud, alla presenza 
i del- 

ali prodigi. 
a precisione e sicurezza 
dozzina di volte il cerchio della morte e più 
trepida emozione di 
acclamante. Pochi anni 


sopr 


la do- 
2.» Oggi l'uomo vola, 
impunemente, ciò che sulla terra non 


Pégoud in colloquio col Conte di Torino. 
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La Spedizione Scientifica diretta dal D." Mario Piacenza all’ Himalaya. 


Carnevale 


i 
Le . illustrazioni fotografiche. che presen- 
tiamo, fanno parte di una interessantiscima 
raccolta con la quale viene corredata ed ele 
ficacemente illustrata la spedizione testè come 
piutasi alle catene misteriose e superbe del: 
l'Himalaya e del’ Piccolo Tibet. 

Questa ‘spedizione, la prima schiettamente 
italiana e da nessun governo sussidiata. co- 
stituisce indubbiamente uno del più ragguare 
devoli avvenimenti del tempo nostro. dit eni 
possa giustamente inorgoglirsi l'Italia, sia per 
l'acquisto di preziose ed. esatte nozioni scien 
tifiche, sia per le esplorazioni e le ricerche 
acquisite alla scienza in ogni ramo degli 
studi gsografici. 

Come è noto, la spedizione. venne prepa- 
rata e condotta’ dal dottor Mario Piacenza di 
Biella (che, oltre alle numerose conquiste ri 
portate. nelle. Alpi, compì anche una spedi: 
zione di cinque mesi nel Caucaso e nel Tunz 
kestan-russo): gli furono compagni il dottor 
professor L. Borelli, e il dottor conte Cesare 
Calciati, nonchè due guide valdostane e un 
afuttaniiologtato 


Tibetano. — Lama mascherati nel goumpa 0 monastero di Himis. 


- 

Molte sono le inesattezze in citi. inevitabil- 
mente incorsero i giornali quotidiani, allor- 
quando nella fretta. di giungere primi, die- 
dero notizie della spedizione Piacenza. Ed è 
quindi con piacere che apprendiamo come il 
dottor Piacenza terrà prossimamente una con- 
ferenza a Roma; così il pubblico potrà ap- 
prendere esattamente l'interessante racconto 
di questa forte spedizione durata nove mesi. 

Ricorderò qui come il materiale di spedi- 
zione venne tutto preparato in Italia, come 
pure le provviste in conserva, per le quali il 
dottor Piacenza adottò il sistema speciale (fi- 
nora quasi mai adottato) della scatola-razione, 
consistente nel riporre in una sola scatola di 
latta, saldata ermeticamente, tutto il cibo ne- 
cessario ai componenti la spedizione per una 
giornata. Sistema questo, che può dar forse 
luogo a un maggior spreco, ma che ha l’e- 
norme vantaggio della rapidità e della esat- 
tezza nei servizi logistici, i quali costitui- 
scono senza dubbio la massima difficoltà con- 
tro cui debbono lottare gli esploratori tutti, 

La spedizione lasciava l'Italia alla fine di 


Rappresentante Genèrale 
per l'Italia : Ì 
Ing. A. C. PIVA 
Milano, Via Moscova, 40 
Napoli, Via* S. Lucia, 29 


La nuova. 
illuminazione 
imfensiva 


da 600 a 3000 Candele 


marzo, raggiungeva Bombay e di là per fer- 
rovia attraversava le feraci pianure del Pun- 
jab, e a Rawalpindi, abbandonava la ferrovia 
e s'avviava al grande altipiano Kashmiriano, 
affidandosi;alle piccole primordiali carrozzelle, 
chiamate « tonghe », che in tre giorni supe- 
‘rano quasi 300 chilometri e la portano a $ri- 
nagar, la capitale dello Stato indipendente 
del Kashmir. 

Srinagar è chiamata dagli indiani dalla fer- 
vida fantasia «la città del sole nascente», ma 
gli europei la nomano, e forse più a ragione 
degli indiani, la Venezia dell'India per i molti 
curiosi canali in cui si ramifica il fiume Je- 
lum, e per le innumerevoli barche che agili 
e veloci ne solcano l’acque. 

La spedizione si ferma venti giorni a Sri- 
nagar: e per organizzare la carovana dei por- 
tatori: e per attendere che la neve (quell’anno 
insolitamente copiosa) sciogliendosi apra le 
vie carovaniere: e quel ch'è più, per otte- 
nere dalle sempre cortesissime, ma pur troppo 
non sempre accondiscendenti autorità inglesi, 
il permesso di introdurre varianti alla pri- 
mitiva concessione, avendo la spedizione, per 
i molteplici ostacoli incontrati, stabilito di 
esplorare il gruppo di montagne compreso 
tra il gruppo del Nun-Kun e il colle Hagshu. 

Il 17 maggio la spedizione parte da Srinagar 
ein due giorni di navigazione sul fiume Sind 
giunge all'imbocco della valle omonima: nu- 
merosi f0075es, ancor magri pel lungo digiuno 
invernale, trasportano Ja carovana fino a 
Gound, ove si trovano quasi 150 coolies i 
quali devono trasportare tutto il pesante ma- 
teriale [attraverso l’arduo valico del Zoji-la, 
che în questa stagione non è peranco aperto 
ai poonies. 

Il colle dello Zoji-la (3444 metri) è l'unico 
colle carovaniero aprentesi fra 1000 e più 
chilometri della catena Himalaya; ed è attra- 
verso quest’'angusto colle, aperto solamente 
quattro mesi dell’anno, che deve passare tutto 
il commercio della valle superiore dell’ Indus 
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LA SPEDIZIONE SCIENTIFICA ITALIANA AL KARAKORAM, DIRETTA DAL Dottor MARIO PIACENZA. 


(Fotografia cortesemente comunicataci dai membri della spedizione). 


La cima! del « Nun-Kun »_(m, 7200) superata dalla spedizione Piacenza. 


LA SPEDIZIONE SCIENTIFICA ITALIANA AL KARA 


(Fotografia cortesemente comunicat 


L’accampamento della spedizio: 


KORAM, DIRETTA DAL Dottor MARIO PIACENZA. 


aci dai membri della spedizione). 


FU TREVES 


Piacenza sul Ghiacciaio Z2. 
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e di buona parte del Turkestan cinese: e la 
sua fama è ancora grande per le molte ca- 
rovane rimaste sepolte sotto le frequenti va- 
langhe. È 

Varcato il colle Zoji-la, alle primè luci del 
mattino, come per incanto la natura cambia 
petto e ai verdeggianti prati della valle Sind 
fa strano contrasto lo squallore della valle 
Gumber arida e pietrosa. 

AI villaggio di Kargil, non lungi dal fiume 
Indus, la carovana trova un deposito di 300 
sacchi di farina, ordinata precedentemente e 
che costituirà l’ùnico alimento dei coolies du- 
rante il soggiorno sui ghiacci. 

Lasciate le poche case di Kargil, la caro- 
vana risale la valle lungo il fiume che scende 
dalla valle di Suru e si accampa all'ultimo 
villaggio a nome Panidar, ed ivi si ferma, 
essendo giunta la notizia che la valle superiore 


molta neve, sì che 


è impossibile avanzare. 

Duranté questo forzato soggiorno, mentre 
il prof. Borelli ed il conte Calciati procede- 
vano alle prime esperienze, il dottor Piacenza 
coglieva l'occasione per. recar: itare il 
Piccolo Tibet, distante circa 250 chilometri. 

Accompagnato dal suo Kar 
scendeva a Suru e di qui seguiva Ja grande 
carovaniera che, valicando parecchi colli alti 
circa 4000 metri, conduce nella valle dell’Indus 
e ove il paesaggio è di una desolazione spa- 
ventosa: non un filo d'erba, non una goccia 
d’acqua, non una nuvola nel cielo riarso! 
Solo ogni 20-30 chilometri un qualche fanta- 
stico « goumpa » 0 monastero tibetano drizza 
le sue ardite mura sopra un misero gruppo 
di case circondate da alcuni poveri campi. 
Si percorrono a piedi 150 chilometri in mezzo 


Chortang e Mani presso Leh. 


Suru. — Ponte sospeso fatto di vimini intrecciati. 


a un simile scenario e finalmente si giunge 
là ove l'occhio può alfine spaziare nell'ampia 
conca ove giace Leh, la capitale del Ladak. 

I ladakesi sono veri tibetani dalle faccie 
giallastre, ed occhi tagliati a mandorla, dalla 
corporatura tozza e forte: infagottati in una 
infinità di tuniche, una più sudicia dell'altra. 
Le donne specialmente hanno un’acconciatura 
ben caratteristica, poichè portano sul capo 
una striscia di panno rosso che loro scende 
fino alla vita e su cui sono infilate numerose 
turchesi: e quanto maggiore ne è il numero 
tanto più ricca è la donna. Alle orecchie poi 
portano due lunghi padiglioni guerniti di pelle,” 
sì che paiono due smisurate orecchie. Molte 
donne si sporcano il viso di nero e pare che 
la loro intenzione sia di aumentare la leg- 
giadria del loro volto!! 

Il paese che offre ben pochi mezzi di sus- 
sistenza alla misera popolazione la quale non 
yive che di stenti, ha forse aiutato ad intro- 
durre fra codeste genti la strana istituzione 
della poliandria, così che parecchi fratelli 
sposando un'unica donna mantengono indi- 
visi i loro campi e possono recarsi a lavorare 
altrove avendo chi cura il loro focolare. Quanto 
alla paternità dei figli, essa è regolata in un 
modo di una semplicità incredibile: e cioè, 
il primo nato appartiene al fratello più vec- 
chio; il secondo figlio al secondo fratello, e 
così di seguito, ricominciando poi di nuovo 
dal primo fratello. 

I tibetani di religione lamaista — forma 
speciale di Buddismo — hanno pure molte 
altre stranissime usanze, ed i lama (sacerdoti) 
in compenso forse dello sfruttamento che 
esercitano sulle miti popolazioni, hanno loro 
foggiato una morale assai comoda ed elastica. 

In Leh havvi un gran bazar, il quale è 
aperto per poco tempo durante il periodo în 
cui le carovane del Turkestan possono var- 
care il Karakoram pas, alto 5580 metri: vi 
è pure un bel bungalow per gli europei e 
funzionari di Stato: una missione tedesca: e 
il tutto è dominato dall'enorme palazzo degli 
antichi re di Leh. 

Il dottor Piacenza si recò poscia nel famoso 
goumpa di Himis, che è considerato come il 
più importante monastero del Ladak, poichè 
racchiude circa 300 lama, dipendenti da un 
«goushok» o incarnazione di Budda, il quale 
goushok gode fama di gran santità per essere 
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stato murato vivo in una montagna durante 
ben dodici anni, acciocchè lo spirito di Budda 
meglio lo compenetrasse ! 

Ad Himis il dottor Piacenza potè assistere 
alla gran danza contro i demoni, che ha luogo 
annualmente nel cortile del goumpa, e tanta 
ne è la fama che gli innumeri pellegrini com- 
piono persino quindici giorni di viaggio per 
potervi assistere e ricevere dal goushok la 
gran benedizione, porgergli le loro offerte, 
e prendere una solenne ubbriacatura. 

Le cerimonie ed i balli durano nientemeno 
che due giorni: sono i lama stessi o sacer- 
doti che indossano maschere dalle foggie le 
più strane e mostruose, e ballano una pan- 
tomima che dovrebb'essere uno scongiuro 
contro i demoni di sottoterra: e inventano 
maschere mostruose onde maggiormente spa- 
ventare.i demoni sì che non vengano più a 
nuocere all'uomo; e così facendo credono 
propiziarsi gli spiriti del cielo o « lu-bang» 
apportatori di ogni bene în terra. 

A queste pantomime assiste qualche migliaio 
di donne, dagli strani e sgargianti costumi, 
e nella notte fanno un gran schiamazzo per 
le soverchie libazioni di « tchang » o birra di 
mais. Lungo la via da Leh a Mulbek sonvi 
moltissimi « Mani », i quali sono muri coperti 
di pietre su cui sono incise le fatidiche parole 
tibetane Or mani padme oum: e ai «Mani» 
s'alternano smisurati candidi «chortang » o 
cenotafi eretti dalla pietà di qualche lama, 
onde assicurarsi che Budda benigno faccia 
trasmigrare l’anima sua in un essere almeno 
più nobile d'un rospo o di un cane. 

Durante l'assenza del dottor Piacenza, la 
carovana partiva da Suru, recando buona 
parte del materiale, e risaliva la valle supe- 
riore ancora coperta di molta neve e stabi. 
liva il proprio campo-base a tre chilometri 
circa dalla testata del ghiacciaio Z2, a un'ora 
di marcia dal colle Pensi-la: il luogo è chia- 
mato dai nativi « Parch-ung» o cinque acque. 
Fra i 200 coolies che sono saliti da Suru ven- 
gono scelti 40 dei più forti e meglio equipag- 
giati onde servirsene nei più alti ghiacciai 

Dalle prime ricognizioni fatte i componenti 
la spedizione poterono subito rilevare come 
le valli disegnate sulle carte indiane fossero 
completamente false € disegnate a casaccio 
dai topografi hindu, i quali si accontentarono 
di percorrere i fondi delle valli maggiori, 
non pensando certo che quegli ammassi di 
ghiacdio, che sono i ghiacciai, potessero un 
giorno interessare gli europei. 

All'arrivo del dottor Piacenza dal Tibet la 
carovana si diresse verso il ghiacciaio Z3, 
che è già nel displuvio della valle Zanskar, 
di là cioè dal colle Pensi-la. 

Lo Z3 è il maggior ghiacciaio della regione 
e misura circa 30 chilometri di lunghezza. 
Ma la carovana dopo due giorni di marcia 
è fermata da una forte tempesta di neve che 
imperversa da due giorni: spintasi la spedi- 
zione ancora più in alto sino a 5300 metri, 
un’altra tempesta si scatena ancora più vio- 
lenta, e durante tre giorni il termometro 
segna 18° sotto zero! 

Cessato il brutto tempo, vengono visitati 
due colli verso il ghiacciaio Khiar, ed uno 
a 5500 metri ai piedi del picco Z3. 

Ma la molta neve fresca costringe la spe- 
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BRILLIANTINE 
(Solidificata). 


Mediante l’uso quotidiano di 
questo brillantina i capelli 
acquistano una morbidezza ed 
una lucentezza straordinaria 
e sparisce completamente la 
forfora. Quantunque solida 
essa svanisce allorchè viene 
applicata sui capelli e non 
lascia alcuna apparenza di 
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Dottor Piacenza, 


Esperienze fisiologiche sul ghiacciaio. 


1 campo-base, ove viene 
allestita una nuova e più numerosa carovana 
per andar a tentare una delle due punte del 
monte Nun-Kun. Essa ridiscende là valle 
Suru sino all'imbocco della valle Shafat, e 
ne risale il ghiacciaio e lungo le morene ven- 
gono scoperti parecchi orsi bruni, e molti 
stambecchi. Il ghiacciaio Shafat, piano nel 
tratto inferiore, finisce superiormente con 
una gran parete assai ripida che mette ad un 
enorme plateau chiuso dalle vette del Nun e 
del Kun e del Pinnacle-Pik. 

Ai primi sintomi del mal di montagna v 
i 5800 metri, i coolies rifiutano di prosegu 
ma colle minaccie e colle blandizie essi 
no a portare il campo fino a 6400 meti 
ai piedi della vetta Kun ch'era stata scel 
come quella ‘che presentava forse maggior 
probabilità di riuscita. Un primo tentativo fal- 
lisce, poichè giunta la carovana a 6800 metri 
non aveva più potuto procedere lungo la cre- 
sta a causa di una larga spaccatura nel ghiac- 
cio che tagliava ogni via. 

La carovana ritorna al campo per studiare 
una nuova via'e vi rimane un giorno. I coolies 
intanto soffrono sempre più Dai mal di mon- 
tagna e sono qu; privi di cibo, d’acqua e 
di combustibile. Il dì appresso alle prime 


luci, la carovana è già sui fianchi del Kun 
che intaglia gradini su per una ripida parete 
di ghiaccio: essa riesce a passare attraverso 


ai molti crepacci e giungere sulla cresta ten- 
tata due dì prima: deve lottare col freddo, 
col forte vento, sì che può appena inna! 
di 80-90 metri all’ora; e in otto ore di marcia 
giunge alla vetta del Kun alta 23 264 piedi 
(7095 metri). Il prof. Borelli procede ad un ra- 
pido esame del sangue con un viscosimetro (è 
indubbiamente questa la maggior alte 
giunse esperienza umana): il dottor Piacenza 
e la guida Gaspard rizzano un ometto di pie- 
tra, in modo che sia visibile anche dal villag- 
gio di Suru. 

La spedizione rimase così accampata due 
notti a 6300 metri e quattro a 6400/6500 metri, 
e, fatto assai notevole, tutti gli europei compo- 
nenti la spedizione si trovarono bene, risen- 
tendo solamente una depressione generale e 


un rallentamento di. tutte le funzioni, 
gestive, che respiratorie. 
sto frattempo il conte Cal 
levo completo dei ghiac 2; 25, 
e di un terzo ghiacciaio che s'incunea fra Z2 
e Z3, e s'era spinto attraverso il Chilung-la 
nella valle Wardwan, ove, secondo gli accordi 
presi, doveva rilevare i ghiacciai delle valli 
Khiar e Brahma. Il gruppo Piacenza-Borelli 
ritornato 2 pot ase, completa 
del ghiac 7 , e dei rami minori, e 
saliva il picco Z3 di 6400 metri circ: 
La spedizione po percorreva sul ver- 
sante sud della catena la valle Khiar coi suoi 
numerosi ghiacciai laterali, e la valle Brahma 
i cui monti granitici assumono Je forme più 
fantastiche. 


edizione rientrava a 
Srinagar e così in quattro mesi aveva esplo- 
rato circa 1200 miglia quadrate, compiute im- 
portantissime salite, e ritornava con un ab- 
bondante materiale scientifico , specialmente 
per le diligenti osservazioni fisiologiche com- 
piute ad altezze non mai prima raggiunte. 

Il dottor Piacenza, lasciati i suoi compagni 
in India, allestiva una seconda spedizione e 
colle sole sue fedeli guide si recava a visitare 
un altro colosso dell’ Himalaya, il monte Kin- 
chinjunga (8580 metri) situato nel Sikkim a 
breve distanza dall’Everest. 

La spedizione si fermò nel Sikkim due 
mesi e causa la stagione già avanzata sofferse 
assai per le ripetute nevicate e l’inusato clima 
freddo, avendo dovuto sopportare per circa 
quindici giorni continui temperature di oltre 
20 gradi sotto zero. La carovana si accostò ai 
piedi del Kinchinjunga assai più di coloro che 
l'avevano preceduta , salì a 5400 metri sì da 
poter prendere interessanti panotami sull’in- 
tiero gruppo e sui monti del Nepal. 

Co chiuse questa audace spedizione 
asiatica che ha anche il vanto di essere stat: 
la prima spedizione privata e di soli italiani 
spintasi ai confini del remoto Tibet: e che 
ha il merito di recare un prezioso contributo 
li studi geografici e specialmente a quelli 


Dottor E. FERRARIS. 
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mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 
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indispensabile; 
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L’Esposizione Internazionale del Libro e d'Arte Grafica a Lipsia - 1914. 


Il padiglione dell’ Italia alla Mostra del Libro a Lipsia (architetto G. P. Bonì). 


Nel prossimo maggio ‘errà inaugurata în Lipsia, 
il più gran centro librario del mondo, una impor- 
tante Mostra Internazionale di libri, giornali, carta 


fotografie, ecc., di tutto quanto insomma ha ai 
nenza all'arte della stampa. 

Questa interessante osizione è destinata a so- 
lennizz: il 150.° anno di fondazione della fiorente 
Accademia delle Arti Grafiche e dell'industria del 
libro che ha sede in Lipsia. 

Essa è la prima grande Mostra Internazionale del 
genere e ha destato ovunque vivo interessamento, 

L'Esposizione occuperà un’area di oltre 400 000 mq. 
e în essa figureranno importanti Sezioni, quali ii 
Palazzo della Coltura nel quale verranno ordinati 
storicamente i rapporti dell'industria del libro con 
tutti i rami della coltura e della scienza, fabbriche 
di carta in azione, un grandioso salone delle mac- 
chine grafiche, pure azionate; il quale comprenderà 
i più moderni e perfezionati congegni creati dalla 
meccanica al servizio delle indu: grafiche, nonchè 
speciali Sezioni dedicate al giornale e alle riviste, 
alle scuole professionali, alle’ biblioteche, alle isti- 
tuzioni di previdenza, ecc. 

Nella Mostra figureranno pure esposizioni specia- 
lissime fra le quali quelle dedicate alla «Donna 
nell'industria del Libro », alla attività multiforme 


dello « studente » nelle diverse nazioni, ecc. Quasi 
tutte le nazioni civili, e prime fra esse la Germa- 
nia, la Francia, l'Inghilterra, l'Austria, la Rus 
sia, l'Olanda, la Svizzera, la Spagna, la Dani- 
marca, il Belgio, l'Argentina, il Portogallo hanno 
già aderito ufficialmente alla Esposizione lipsiense. 
Le maggiori di esse figureranno in propri Padiglioni 
cati lungo la « Via delle Nazioni », la quale for- 


al 
merà una delle principali attrattive di questa no- 
tevole manifestazione internazionale. 


Anche l'Italia nostra parteciperà ufficialmente a 
questa interessante gara, avendo a tale scopo il 
R. Governo deliberato un concorso di 200000 lire 
affinchè la Sezione Italiana possa avere degna e 
ampia sede in uno speciale e artistico Padiglione 
dovuto all'architetto G. P. Boni, di cui si è già ini- 
ziata la costruzione, e del quale riproduciamo la 
elegante facciata in pretto stile italiano, 

A promuovere il concorso degli espositori italiani 
l'Associazione Tipografico-Libraria Italiana, presie- 
duta dal comm. Piero Barbèra, provvide alla nomina 
di un apposito Comitato Promotore, del quale è 
Presidente effettivo lo stesso comm. Barbèra e Vice- 
Presidenti gli on. S. Barzilai, F. Martini, G. B, Mi- 
liani e il comm. Emilio Treves. 

Di tale Comitato, il quale ottenne un larghi 


simo 


concorso di espositori, fanno parte le più cospicue 
personalità del mondo parlamentare, di quello degli 
studi e delle industrie cartaria e grafica, del libro 
e del giornale. 

L'organizzazione effettiva della 
venne dal Go 


1910, e per esso alla Commissione 
Esecutiva della ‘quale è attivissimo e benemerito 
Presidente il comm. Giovanni Silvestri, e Direttore 
il comm. ing. Giuseppe Gatti-Casazza. 

Sotto: il vigoroso impulso del Comitato Promo- 
tore e della Commissione Esecutiva, la preparazione 
della Sezione italiana è già a buon punto e non vi 
ha dubbio che il nostro Paese anche in questa oc- 
casione, come già a Bruxelles e a_Buenos Aires, 
potrà degnamente sostenere il confronto colle na- 
zioni sorelle. 

La grande Mostra di Lipsia ha per Presidente 
Generale un intelligente e attivissimo gentiluomo, 
il dottor Ludwig Volkmann, affezionato amico del 
nostro Paese e apprezzato cultore di studi danteschi, 
e sotto la sua direzione essa è senza dubbio destinata 
a ottenere il più completo ‘e lusinghiero successo. 

ne. 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


LA MISSIONE FRANCHETTI in Tripolitania 


Indagini economico-agrarie della Commissione inviata in Tripolitania dalla Società Italiana per lo studio della LIBIA. 


Volume in-8, di 610 pagine, illustrato da 378 incisioni 


fuori testo da fotografie originali prese in Libia, e 2 carte a colori: Quindici Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 


12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


LE FANTASIE DELLA MODA. 


IL TRIONFO DEL PENNACCHIO, Disegno di Alberto Bianchi. 


tori nastri, fiori e frutti arti li dovranno detronizzare i trofei della frivola cru- 


osita della miserrima fine degli uccelli liberi abi 


L'America, impi Î 
| Ca It a morte violenta per adornare i cappellini delle signore — | deltà femminile. Da noi, l'appello d’oltre Oceano ha dato dei risultati di cui 
ha creato un movimento di rivolt: tanta barie. Si tratta di far ri- diamo in questa pagina un risultato... negativo! Le aigreffes non furono 


icche ed abbondanti; nuove serie di pennacchi eretti , ric 
sono aggiunti ad adornare i piccoli cappelli che la moda predilige. 


di costosi ador- mai pi 
so tempo: virgole, s 


nunciare le signore a pennacchi ed aigretfes, a tutta la serie di. 
namenti del genere che la più eletta eleganza predilige da di 
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San Mauro di Romagna: = Casa ove 


que il poeta Giovanni Pascoli 


Una visita alla casetta natia di Giovanni Pascoli. ' 


Il dottor Carlo Grigioni, medico condotto 
di San Mauro in Romagna, il paese nativo 
di Giovanni Pascoli, mi aveva più volte in- 
vitato di recarmi colà a visitare un piccolo 
museo di cose pascoliane da lui raccolt 

lo non conosceva il dottor Grigioni se non 
per lettere; ma doveva essere ‘una brava per- 
sona, giacchè fu un ben gentile pensiero quello 
di raccogliere le cose materiali disperse, lì a 
San Mauro, di quel poeta. Mi pungeva an- 
che il desiderio di rivedere quella che fu la 
casetta nativa del Pascoli. 

Ho noleggiato una vettura. Era uno spler 
dente mattino dello scorso luglio; e co. 
dando, dissi al fiaccheraio: — Già 
in viaggio, passate per la Tor 

Giungemmo alla Torre, 

Questo nome è dato ad una grandiosa pro- 
prietà dei principi Torlonia. Îl fiaccheraio 
sostò da alla gran cancellata. Il parco 
iposava nella frescura del mattino. In fondo 


ripo 
al viale, bianco di lapillo, si elevava la fac- 
ciata dell'enorme villa o pa ettecente- 
sco: un po'tetro, un po’ prelatizio. Appar- 


tenne, prima, alla famiglia dei Braschi. Questo 
1 Perchè 
bile poe 


qualche somm: 


ora da un comitato di persone, memori del no- 
da poco tempo scomparso, si ‘sta raccogliendo 
per adornarne la tomba, l' ILLusrrazione 
Traiana crede cosa buona pubblicare parte di uno scritto 
che forse sarà interamente edito un giorno, del suo colla- 
boratore Alfredo Panzini. 


nome della Torre — ben sa chi ha letto le poe- 
sie di Giovanni Pascoli — si ripete come 
un'ossessione: la Torre, la Torre, la Torre! 
Egli la nomina così, senz'altro, come fo: 
un edificio notissimo agli uomini; che so io, 
le Piramidi, la Cà d’oro, l’Alambra! 
Egli è che di lì nacque il dolore del Poeta; 
ed il suo dolore si irradiò sul suo mondo. 
Dalla Torre, al primo mattino di un bel 
mattino di estate (10 agosto 1867) partì Rug- 
gero Pascoli, padre del Poeta, per recarsi a 
Cesena per certi suoi affari. Attaccò la ca- 
vallina, baciò i suoi piccini — un piccolo reg- 
gimento di piccini (otto) — salì, partì. Avrebbe 
recato piccoli bei doni da Cesena: due bam- 
bole per le bimbe. Ma, alla sera di quel dì, 
soltanto la cavallina fece ritorno alla Torre. 
Era il signor Ruggero Pascoli il fattore 
della Torre, ed era uomo di naturale senti- 
mento e di rettitudine. La quale, appunto 
perchè rettitudine, non può a meno di non 
attraversare, talora, i disegni tortuosi degli 
altri uomini, In quei tempi in Romagna” per 
togliere gli impedimenti, si usavano di pre- 
ferenza certi mezzi prin del ferro e del 
piombo: Ruggero Pascoli fu tolto di mezzo 
col piombo; Grande era in tutti la paura; più 
grande — in quei primi anni del Regno — 
la debolezza o incuria della legge. Di questo 
misfatto, che il Poeta doveva così nobilmente 
vendicare, è inutile dire di pi 
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Il fiaccheraio girò lentamente tutt’ intorno 
al gran parco, di là di un alto greppo. 
Ma a me, fissando quel lungo greppo della 
Torre, si presentava una macchia di sangue 
da una nobile fronte fracassata dal piombo. 
« Ella stava — ella, la madre del Poeta, dopo 
l'uccisione dell'uomo — seduta sul greppo 
avanti i prati della Torre: io — tu Giovanni 
Pascoli — appoggiava la testa sulle sue gi 
nocchia. E così stavamo a sentire cantare 
grilli, a veder soffiare i lampi di caldo al- 
l'orizzonte. Io non so più a che cosa pen- 
sassi allora: essa piangeva. Pianse poco più 
di un anno, e poi morì». 

Così scrisse il Poeta ; così io allora rivedevo. 

Poi, ecco: da quel giovanetto, figlio di gente 
di contado, sorse un poeta, figlio di Dio. 

Ma quale divino istinto ti guidò, o poeta? 
Per quale intuito tu evitasti di nominare nel 
primo tuo canto divino, gli uomini, e l'amore 
che genera gli uomini? z 

Quale poeta cantò con voce come la tua, 
voce soave, voce piana, timorosa, pavida 
voce?... Cantavi le rose, le rondini, l'erba 
aloisia, l'ape, le stelle, i pianeti; con un tre- 
mito, con uno stupore sacro, con un proce- 
dere sgomento, come tu paventassi di de- 
stare la Gorgona orrenda, la Sfinge immane 
sepolta, la Natura divoratrice: ma tu la lo- 
davi anzi nell’ape, nelle rose, nelle rondini, 
nelle stelle: anzi il tuo canto era come un 
sussurro di insetti, di andrène sui drianti. Ma 
non nominasti gli uomini!... Quale divino 
istinto ti guidò, o poeta? 

Ah, sì, io ho molto amato Giovanni Pay 
scoli per questo suo canto mondiale senza 
uomini e senza Eros, generatore di uomini! 
O se in quei primi canti v'erano esseri umani, 
dispersi qua e là, erano verginelle nel con- 
vento (le tue sorelle nel chiostro di Lon- 
giano !); era la verginella morta, con le ma- 
nine in croce, pura di vite create a morire; 
erano infanti, erano estasiati come te, come 
Paolo Uccello! Un mondo infante in fra le 
rose, sotto un lontano presentimento di tra- 
gedia nella parvente idillica natura! 

Ma quando poi tu presentasti tutti gli 
uomini se non buoni, forniti di coscienza 
quando in prosa e verso ripetesti tutte 
quelle a me noiose cose: « Uomini amatev 
uomini siate buoni, uomini siate fratelli, 
scendi siderea giustizia sulla terra onde fo- 
sti bandita, uomini fatevi le belle carezze, 
date il pane all’uomo, vivete senza guerra, 
asciugate col fazzoletto le lacrime all'uomo» 
ed altre consimili espressioni, mi sono sen- 
tito a disagio, e non ho voluto più così bene 
a Giovanni Pascol: 

E quando seppi Giovanni Pascoli coperto 
del manto accademico, assai più mi dis 
piacque. Lascia, o Giovanni Pascoli — io di 
cevo ancora în cuor mio — la gualdrappa 
con l’ermellino ai buoni uomini, studiosi dei 
codici e dei morti e delle gerarchie mondane! 

E quando vidi Giovanni Pascoli tanto esal- 
tarsi e tanto deprimersi per la sua’ gloria, 
quasi mi enne spiacente, 

La attendevi tu questa fiammante Gloria 
No! E allora? E poi ti è venuta in ritardo, la 
gloria. È venuta quando i tuoi capelli erano 
già molto grigi e belle donne accorrono al 
miele della. gloria conclamata; ma non ac- 
carezzano, non baciano i capelli grigi, anche 
se la gloria li incorona: Che vale allora la 


gloria mondana? Per il monumento funebre? 
È se i critici ti chiamarono poeta arcade, 
dovevi lasciar dire! 

Perchè tanto accorarti delle critiche? 

A chi, come te, ha aggiunto una, sia pur 
tenue corda alla non ricca lira d’Italia, basti 
la lode di Apollo e quella di Pan, l’arcade 
immenso. 

Ma l’amore per Giovanni Pascoli era 
forte di queste piccole tristezze e disegni; e, 
dopo che lui poverino, è morto, il mare nel 
mio spirito è ritornato in pace. 


Giungemmo al borgo di San Mauro. 

Il dottor Grigioni era momentaneamente 
assente: sarebbe giunto tra breve. Domandai 
della casa del Poeta. Mi fu indicata, 

Pel borgo suonava il rude dialetto di Ro- 
magna. I calzolai battevano il cuoio presso 
il deschetto; un fornaio sfornava il pane a 
crocette caro al Poeta. Piccole casette, pic- 
cola vita, piccola gente. Che cosa vuol dire 
per costoro Poeta? 

Dove è la casa del Poeta? All'estremità del 
borgo, verso la campagna, in mezzo ad un 
giardino, fra rose e gerani, sorge quella che 
fu la casetta natìa del Poeta. Una casetta ad 
un sol piano. 

La famiglia Pascoli abitava alla Torre. Poi 
— ucciso il padre — la madre con i figli ab- 
bandonarono la Torre: vennero a ricoverarsi 
nella loro casetta. La morte del padre av- 


venne — come è detto — il 10 agosto. Per — Il Museo Pascoliano, frutto del suo dili- | oh, più ricco d'assai! Una palpitante let. | 
la Madonna di Settembre, una carrozza sgan- | gente amore? è primaverile, anche nel cuor dell inverno ! Î 
gherata, tirata da un cavallo slombato, per- Sorrise appena: — Niente!— disse con un | Parva domus, sospeso nido; piccola casa di 

correva il borgo: dentro, una donna a lutto; | cenno vago della mano. — Però qualche cosa | Ruggero Pascoli, ma con Cristo! Cristo lu- | 


e otto bambini. 

Il borgo era in festa. Madonna di Settem- 
bre! Sparavano i mortaretti: sonava il rude 
dialetto di Romagna. Allora un uomo del po- 
polo guardò quella carrozzata di bimbi colpiti 
dalla morte: di; con pietà indifferente: Ve' 
un nid ad farlott! (Vedi un nido di verlette). 

Dico con pietà indifferente! Non è destino 
Non è nella vita che il falco piombi sui nidi 
La madre udì. Il figlio, tanti e tanti anni 
dopo, riudì quella voce: Ve' un nid ad far- 
lott, che mai si spense nel suo cuore. È nei 
Canti di Castelvecchio: 


Noi s'era in otto, nove con essa, 
nella carrozza, piccoli, stretti 
a lei che stava bianca e dimessa 
tra lo scoppiare dei mortarétti; 
che si vedeva pallida e magra 
tra il rintoccare delle campane. 
Noi si tornava per una sagra 
senza più padre senza più pane. 
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E disse un uomo; disse: e l’udi 
ella e ne: pianse le lunghe notti 

e ne fu trista fin che fu viva, 

un a — Un nido, ve’, di farlotti! 


Oh, piante del giardino della del Poe 
alto pioppo, alloro fronzuto, piccola mim 
rinata, ne sapete alcunchè? ricordate ? 

Intanto un uomo giovane era balzato dalla 
bicicletta, e veniva verso di me: il dottor Gri 
gioni. Cortese, ma un po' freddo, un po'r 
servato: così mi parve. Spiegdò: — Sì, in 
quella stanza d'angolo è nato il Poeta. Que- 
sta è la mimosa, non quella da lui cantata 
chè è morta, ma un rampollo. Quello è i 
pioppo alto e slanciato, e — addentrandosi 
nel giardino — questa è la cappelletta della 
Madonna; ma i gigli della mamma e della M 
donna non vi sono più! 

Una tristezza rigida mi prese; un senso di 
silenzio, pur lì tanti fiori, tanto sole! 

Ah, Pascoli, Pascoli, il tuo rido d'allodole 
fra il-grano, da cui giovanetto staccavi il 
bell’ippogrifo dalle briglie d’oro, e correvi 
pel cielo! Nido d’allodole fra il grano, triste 
era allora come un nido vuoto, flagellato dal 
rovaio, fra le spine ignude! 

Ah, triste prato dell'asfodelo davanti agli 
occhi miei! E v'erano pur lì tante rose, tanti 
fiammanti fiori! ma io non li vedevo! 

Disse il dottore: + Vuol vedere il Museo, 
dove sono raccolte alcune cosette del Pa 
scoli ? 


la può interessare. 

Il Museo è nel palazzo del Municipio. Alla 
parete della saletta consigliare pendeva un 
enorme scialbo ingrandimento fotografico di 
Giovanni Pascoli, in toga ed ermellino, entro 
un'enorme cornice dorata. 

— È abbominevole! — esclamai. 

Il dottore si restrinse nelle spalle: — Non 
è di buon gusto, infatti: ma è stato deciso 
così; e costa anche parecchio. 

— Povero Pascoli! Vir fogatus! — escla 
mai. — Fa pena! con quell'aria da fattor 
un po’ stanca, quei baffi alla buona, spio- 
venti. Pare che dica: « Liberatemi da questo 
manto! » 

— Infatti, — disse il dottore, — non era uo- 
mo da toga. Però da giovane, «biondo era e 
bello e di gentile aspetto ». 

— E il Museo 

— Ah, il Museo! Eccolo qui. — Aprì una 
stanzettina lì presso, e indicò uno scaffale. 
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Verano allineate in bella legatura le opere 
del Pascoli. — Poi, poi Ecco qui quello 
che ho potuto raccogliere, — disse il dottore, 
— la cuna (una povera zana o cuna di legno, 
all'antica); uno scaldino di coccio a fiorami 
un ricamo; una maglia incompiuta, 
e i ferri entro la maglia di lana; una leccar- 
da; due rozzi quadretti 

Un brivido mi colse: quella maglia di lana 
incompiuta! Mi balzò davanti quel sonetto, 
dove è ricordata la mamma che viene mo- 
rendo, e non può finire i piccoli abiti di lana 
per i bimbi suoi: 


ioccava senza fin 
ceri, con la morte accanto, 
urlì della tramontana, 
ambine; 
tanto, 


Ma se lo 
e tu, tra 
sentendo gl 
parlavi, ancora, delle due 
cui non potevi, non potevi, 
cucire i. piccoli abiti di | 


La cuna, i ferri da calza, il caldanino, la 
leccarda! Laggiù, la setta fiorita! Ne ve- 
niva fuori un indefinibile gu74 familiare, lo 
tano lontano: il buono e semplice desco ro- 
magnolo fiorito di molte pupille lucenti; ago 
e la pezzuola che tien su la famigliuola; i 
gigli nel giardino, elevati come incensieri, 
l'erba cedrina, lo spigo; un guid di indefini- 
tamente tepido, e profumato e pulito ; oh, più 
pulito e bello, più aulente di una sala di grande 
casa aristocratica; oh, più tepido che un ap- 
partamento tutto razionalmente riscaldato 


minoso, ospite frequente a quella mensa, bor- 
ghesuccia e parsimonio 

Poi, ecco, una schioppettata, a bruciapelo, 
a pallottoni contro quel nido, ef Jesus Cristo 
non potè difendere! 


ALrrepo PANZINI. 


Soliochio, canto d'amore di Antonio Beltra- 
melli (Milano, Li 4 

GeroLamo Lazzeri, in una delle sue belle 
nache di Letteratura sull'Avarti/, citando alcuni 
versi di Solicchio, esclama : 

«Questa è poesia, vivaddio, e della più bella! 
Qui c'è l'ansito lirico, c'è la forma, la bellezza, 
tutto.... Se Solicchio fosse tutto a quest'altezza li- 
ica, noi avremmo”oggi uno di quei capolavori che 
s'imprimono fortemente, avremmo forse una delle 
più belle e pure liriche della poesia moderna. 
Sentiamo di trovarci di fronte ad un artista di vero 
e grande valori 


gg: 


La superiorità antisettica dell’ Odol con- 
siste specialmente nel fatto che esso agi- 
sce ancora per pareccchie ore dopo lo 
sciacquamento della bocca. Questa azione 
prolungata dell’Odol 
non viene raggiunta, 


neppure approssimativamente, da 
nessun altro dentifricio, anche fra 
quelli che sono riconosciuti utili ed 
innocui. Ed è appunto questa azione 


prolungata che procura a coloro che 


") i a, & 
fanno uso regolare dell’Odol, la certezza assoluta che jla.loro 


bocca è preservata per parecchie ore dai processi di decom- 
ETA 


posizione e di fermentazione) i quali distruggono i”denti. 


+ Il senatore GIUSEPPE VIGONI. 


Giuseppe — o per meglio dire « Pippo » Vigoni 
— come, a Milano, tutti l'hanno sempre chiamato 
— Pippo cioè una delle personalità più 
emergenti, più caratteristiche nella vita pubblica mi- 
lanese di questo trentennio, è morto, domenica, 
a soli 67 anni, dopo uno di quegli atti operativi la 
cui buona ri a non bastal... 


fa, cosciente amministratore pub- 
oroso, dalle larghe vedute in que- 
sta Milano, dove amministrare rettamente è merito 
comune, vedere largo è di pochi; fu uomo politico 
combattivo nel Senato; pre, dovunque notato 
per bella energia, pronta intelligenza, saldo ca- 
‘attere. 

Era nato nelivicino Sesto San Giovanni nel luglio 
ingegneria a Bologna quando 


del 1846. Studiava 


E ITALIANA 
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nel maggio 1866 scoppiò la guerra contro l'Austri 
ed egli corse ad arruolarsi volontario in caval- 
leria, mentre suo fratello, l’attuale senatore Giu- 
lio, serviva la patria nell’artiglieria. Dopo la guerra 
conseguì la laurea, poi sì diede a grandi viaggi, ta» 
luni avventurosi, attraverso i più diversi paesi del 
mondo, acquistando vaste conoscenze nelle materie 
geografiche e archeologiche. Visitò l'Egitto, la Si- 
ria, la Palestina, facendo un'escursione, allora nuova, 
oltre il Giordano. Percorse poi tutta l'America, dal 
Sud al Nord, traversando le /a,7p4s, risalendo le 
Cordigliere; e fra l'uno e l’altro viaggio, visitò 
l'Europa. Altro importante faggio compì scendendo 
da Pietroburgo, varcando il Caucaso, la Persia. la 
Mesopotamia e dal Golfo Persico approdando alle 
Indie. Visitò tutto il sud della Penisola, e passando 
quindi al nord sì spinse fino al passo di Jamrud, 
ultimo confine inglese oltre l' Indo. 

Ma il più avventuroso suo viaggio fu in Ab 
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nel Vi , prima dell'occupazione italiana di M: 
Con Matteucci e Gustavo Bianchi, toccò 
Adua, Axum fino al lago Dembea, visitando il punto 


e presso il lago 


I lembea gli capitò 
incate! 


o e minacciato di morte. 

Su questi viaggi egli pubblicò interessanti rela- 
zioni, e su quello in Abissinia anche un bel volume 
illustrato. Eg] Abissinia aveva stretti buoni rap- 
porti con notabilità del paese e con lo stesso regus 
Giovanni; e quando l'Italia svolse nell’ Eritrea la 
propria occupazione, Pippo Vigoni pubblicò articoli, 
tenne conferenze, mostrando tutta la propria com- 
petenza in materia, e attorno a Manfredo Camperio 
ed a lui sì formò quella Secietà Commerciale per 
le esplorazioni in Africa, che ebbe per organo un 
ben fatto Bo//ettino, al quale Vigoni diede per anni 
la propria efficace attività direttiva. 

Egli fu alpinista appassionato ed ardito; fu anima 
per anni del Club Alpino, che presiedette, portan- 
dovi tutto l’ardore del proprio temperamento. 

Uguale energia portò nella vita amministrativa 
milanese, quando, dal 1882, fu eletto consigliere 
comunale, subito assunto all'assessorato, per il 

arto edilizio; e si deve a lui, ed all’apostolato di 
Ettore Ponti e di Luca Beltrami se Milano non ha 
ora nel proprio cuore un quartiere deplorevole come 
uello — poniamo — del Lazzaretto — ma invece, 
fra il Castello e l'Arco del Sempione, il Parco — 
piccolo, pur troppo, ma bello — di cui tutti sen- 
tono il beneficio. 

Le sue qualità di uomo d’ingegno, d'animo forte» 
di spirito moderno il Vigoni estrinsecò poi come 
indaco, dal 1892 al ’99 quasi senza interruzione; e 
si può dire che, dopo Antonio Beretta, fu il sin- 


quando sono consumati. 


pulizia di tuttì î denti. o) 


mm 
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daco più efficacemente ed 
illuminatamente fattivo, 
e se non superò Gaetano 
Negri per l'altezza filoso- 
fica del pensiero e della 
parola, lo vinse per la pra- 
ticità dell'esecuzione gui- 
data da chiaro intuito del- 
l'avvenire e da intendi- 
menti moderni, 

La municipalizzazione 
dei trams, l'Ospedale 
dei contagiosi, la fogna- 
tura, l’acqua potabile, il 
mercato e lo scalo bestia- 
me — infine, sopra tutto, 
l'unificazione di Milano 
interna coi Corpi Santi, 
formando la Grande Mi- 
lano, che — dopo di lui 
— in Municipio ben pochi 
hanno così bene compresa 
— e l'abolizione conse- 
guente del dazio consumo, 
ridotto a quattro voci: car- 
ni, bevande, foraggi, ma- 
teriali da costruzioni. Co- 
di furono per Milano 
avvenimenti decisivi, in- 
fluenti sul suo maggiore 
avvenire, e ad essi il 
nome di Pippo Vigoni è 
indissolubilmente legato, 
a titolo di onore. 

Nel 1898 era sindaco, 
nelle tristi giornate del 
maggio: col cuore pro- 
fondamente addolorato, 
fece quanto potè di me- 
glio per il bene della sua 
città, in quelle ore di ge- 
nerale smarrimento e di 
errori di tutti. La spiega- 
bile ira dei partiti tentò 
di falsare contro di luî la 
verità ed egli ne ebbe 
l’animo talmente amareg- 
giato, che, dal 1899 — an- 
dati al Comune per breve 
ora i popolari — volle 
assolutamente vivere in 
disparte. Nel 1900 fu no- 
minato senatore ed in Se- 
nato la sua voce risuo- 
nò spesso, franca, corag- 
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oa per il prestigio del 
‘Alto Consesso; per l’ele- 
vazione della politica <- 


stera nazionale; perchè non sì perdesse di vista 
mai la Tripolitania, onde per l'impresa libica egli 
fu veramente un tenace precursore. 
Qui a Milano poi, egli si inch 
e nella famiglia; ma il tempo veni 
pre più evidenti le benemerenze d 
ande città, della quale fu degni 
Etiipiù degaanmninistrafori. 


iso negli studi 
rendendo sem- 
lui verso questa 
imo cittadino, e 


era 


i ALFONSO BERTILLON. 


Alfonso Bertillon è universalmente noto, come 
organizzatore e direttore a Parigi, presso la prefet- 
tura di polizia, del famoso servizio antropome- 
trico di identificazione giudiziaria, porta il 
nome di lui, e fu poi adottato dalle polizie di tutti 
i paesi civili. Egli fu da prima professore di fran- 
cese e di tedesco in Inghilterra e in Scozia, poi 
servì per quattro anni nell'esercito; e nel ’79 entrò 
segre! ‘alla prefettura di polizia con la missione 
di esaminare e classificare le lettere anonime. Prese 
talmente a cuore quel lavoro, che scoprì l’autore 
misterioso di tutta una serie di lettere; e si affrettò 
ad informarne il suo capo, il quale invece, trovando 
la sua iniziativa pericolosa, lo destinò ad un altro 
servizio. 

Quivi doveva ordinare migliaia di fofografie. Un 
giorno gli venne in mente di classificarle in modo 
da facilitare il suo lavoro giornaliero. Prese per 
base la classifica del colore degli occhi, dei capelli, 
le misure del capo, l'altezza, Quel giorno l’antropo- 
metria era nata. Nel 1882 ottenne il permesso di 
misurare durante una settimana alcuni prigionieri 
della prigione della Santé. Quella settimana ha du- 
rato, si può dire, fino alla sua morte!... Egli non 
fece mai più altro che misurare imputati e delin- 
quenti. Egli era un distinto etnografo, ed all’efo- 
grafia e le razze selvagge dedicò un apprezzato 
volume. Ebbe una parte notevole nell'affare Dreyfus 
quando, previo un esame fatto con suoi speciali pro- 
cedimenti, sostenne che il Sorderò d'accusa contro 
Dreyfus era falso. 


Egli introdusse l’applicazione delle impronte digi- 
tali al servizio antropometrico rendendo servigi no- 
tevolissimi. Essa potrebbe essere estesa, come osserva 
il Gaulois, a molte pratiche della vita corrente. Così 
le impronte digitali sono adoperate per l’arruola- 
mento nella legione straniera, per il quale non è 
chiesta alcuna carta di identificazione. Quel mezzo 
ha fornito eccellenti risultati specialmente per evi- 
tare le frodi del premio di arruolamento. Alcuni 
infatti, dopo averlo riscosso, disertavano e poi ritor- 
navano ad inscriversi 


Le impronte digitali erano utilizzate dagli antichi 
come impronte individuali in atti pubblici solenni 
— come si fa tuttora presso tribù più 0 meno sel- 
vaggie. Nei tempi remotissimi della (primitiva civiltà 

ese gli scultori marcavano coll’impronta del pol- 
ice i propri lavori. Bertillon introdusse anche il « ri- 
tratto parlato » cioè la descrizione anatomica par 
ticolareggiata dell'individuo, mediante le caratteri- 
stiche anatomiche della facci elemento prezioso 
di identificazione per la polizia dei nostri tempi. 
Questo uomo geniale è morto a 60 anni per pro- 
fonda anemia, per qualche tempo frenata dalle 
generose trasfusioni di sangue concessegli da un 
suo fratello medico più giovane. 


= Una parola di affettuoso ricordo alla memoria 
di Paul Solanges, francese di nascita, milanese di 
elezione e di simpatia, quanto e forse più di Sten- 
dhal!... Venne a Milano nel 1873, e qui tenne per 
quasi quaranta annì la direzione locale della So- 
cietà del Gas. Da giovine fu «chasseur d’Afrique»; 
era superstite valoroso della campagna del ’70; col- 
tissimo, geniale, brillante, ebbe amicizie vivissi 
nella migliore società e fra i cultori dei buoni studi 
e delle arti belle. Dotato di fine gusto letterario tra- 
dusse per la Revue des Deux Mondes il Daniele 
Cortis di Fogazzaro, il libretto del fa/sta/f di Boito; 
tradusse anche quello di Cavalleria Rusticana, fa- 
cendone dei gioielli di stile francese. Ritiratosi dal- 
l'ufficio di direttore del Gas, rimase in Italia affe- 
zionato come era al nostro paese; ed a Multedo, 
sulla Riviera di Ponente, dove erasi ritirato, è morto 
ito da un improvviso attacco ai bronchi. 
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(Continuazione, vedi numero brecedente). 
IX. 
Giornate fosche. 


Gioconda tenne in quell'occasione un con- 
tegno perfetto. 

Sarebbe stato imprudente dimostrare un 
acerbo dolore per la morte del conte suoce- 
ro, il quale non aveva mai voluto conoscerla, 
le aveva impedito di varcar la soglia di casa, 
ed era morto senza perdonare a lei e a Folco. 

Ma sarebbe stato peggio mostrarsi indiffe- 
rente a una sciagura, che colpiva Folco nel 
più alto dei suoi sentimenti. La contessa non 
fu nè indifferente nè accasciata ; tenne con 
dignità le gramaglie per diciotto mesi, e 
quantunque, tra mobili ed immobili, Folco 
avesse ereditati parecchi milioni, non si di- 
partì dalle abitudini di una vita modesta, 
badando solo che degli agi potesse godere 
Lillia. 

Folco era stato percosso fieramente dalla 
morte improvvisa del padre. 

A Perugia, nello studio del notaio, s'era 
trovato di fronte alla madre, alla sorella, al 
cognato; aveva sperato che la comunanza 
della sventura gli permettesse di esprimere 
loro la sua devozione. 

Essi furono di marmo. Salutarono, entrando 
e uscendo dallo studio, con un cenno del ca 
po; e perchè verano alcune disposizioni a 
prendere, ne diedero incarico al notaio, che 
s' intendesse con Folco (dissero, anzi, « col 
conte Filippeschi »), quasi avessero temuto 
di rivederlo. 

Soltanto il cognato, Corradino Autari 
‘ovò, come per caso, l'indomani dal notaio, 
e abbracciò Folco. È 

— Sai, — gli disse. — Testardi! È la razz: 

— Io sperava, — rispose Folco timidamente, 
— di poter presentare mia moglie alla mamma 
e a Giselda... 

Corradino levò le braccia al cielo. 

— Non te lo sognare! — esclamò. — Gi- 
selda e tua madre ignorano che tua moglie 
esista: lo ignoreranno sempre. 

E aggiunse; quasi come un ritornello: 

— Che vuoi? È la razza. Come dice la di- 
visa di casa Filippeschi? 

— « Crolli il mondo ». 

— Bene; crollerà il mondo, ed esse rimar- 
ranno immobili. 

Folco non osò insistere. Vedeva, ormai 
superabile ed eterna, la barriera che lo sepa- 
rava da sua madre e da sua sorella. 

Tornato all'albergo, trovò Gioconda pallida, 
bella, nelle sue vesti nere, che tenendo tra le 
braccia la piccola Lillia, le susurrava parole 
carezzevoli. Sentì un vano impeto di ribel- 
lione. 

A che tanto orrore della povera donna ? 
Non era onesta e diritta come Giselda ? Di 
quale colpa si poteva accusarla, se non d’a- 
vere accolto l'amore di lui e d'aver con lui 


Proprietà letteraria, — Copyright by 
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| sopportato bravamente le traversie della sua 
| vita? 

Egli leggeva ogni giorno negli occhi di 
Gioconda una domanda: « Mi vogliono? » E 
volgeva gli occhi altrove, non potendo ri- 
spondere. 

Partì, quasi fuggì da Perugia non appena 
tutte le prescrizioni di legge furono com- 
piute; lasciò l'ordine al notaio di vendere a 
mano a mano i poderi di sua proprietà; non 
sarebbe mai più tornato. 

Quando furono in treno, nello scomparti- 
mento che aveva scelto perchè gli estranei 
non gli dessero di gomito in quell'ora ine- 
narrabilmente malinconica, Folco s'avvide che 
Gioconda piangeva in silenzio. 

Era ferita al cuore. 

Mai non avrebbe creduto che pure innanzi 
alla morte, pure in un giorno di grande lutto, 

Filippeschi sarebbero rim: 

i fronte a lei e alla sua bam- 

ava di giorno in giorno d'esser 

chiamata a una riconciliazione; ma più an- 

cora s’aspettava che Folco la imponesse, che 

facesse prevalere il suo buon diritto e la sua 
volontà. 

Allorchè, venuta l'ora della partenza, Gio- 
conda dovette salire in treno per non tornar 
forse mai a Perngia e far così încolma- 
bile l'abisso che la teneva lontana dalla suo- 
cera e dalla cognata, il dolore e l'ira le per- 
vasero l'animo. 

Guardò Folco da capo a piedi, quasi lo 
vedesse la prima volta. Chiuso nell’abito ne- 
ro, pallido in volto, gli occhi stanchi dalle 
lagrime, biondo, sembrava un fanciullo smar- 
rito. Era un debole, un vinto; la volontà di 
lui al paragone della volontà di due donne, 
le quali erangli pur legate dai più stretti vin- 
coli di sangue, non valeva nulla, non aveva 
significato alcuno; chiunque poteva passarvi 
sopra e calpestarla. 

Era un debole. 

Gioconda che si sentiva capace di perse- 
guire anni ed anni, ora per ora, un suo di- 
segno con paziente scaltrezza, con tenacità 
ostinata, con elasticità felina, aveva pei de- 
boli un senso di commiserazione non troppo 
issimile dal disprezzo. 

Fu desolata, scoprendo che la volontà di 
due donne era più forte della volontà di suo 
marito. In un altro istante, presa come le 
avveniva, dallo sde, sarebbe lasciata 
sfuggir dalle labbra parole amare; ma intuì 
che non doveva colpire di nuovo Folco già 
provato dalla sventura. 

Tacque, si ròse dentro, pianse in silen 

E non gli perdonò. 

La morte subitanea del conte, la ricchezza 
sicura, avevano allontanato l’uno dall'altra. 

Folco si diceva che in causa di Gioconda 
aveva perduto la sua famiglia; che Gioconda 
a Parigi gli aveva impedito di lavorare, co- 
stringendolo a sciupar tempo in una vi 
quale era, per quel momento, pazzesca 
narono, con gli agi, le idee d’ambizione let- 
teraria, e il tempo perduto sembrava a Folco 
irreparabile. 


Gioconda non dimenticava d'essere s 
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trattata da tutti i congiunti di suo marito 
come una donna che non si deve conoscere, 
che non si può ammettere in una casa one- 
sta, come l’ultima delle femmine; e Folco 
non aveva saputo spezzare il cerchio di ol- 
traggiante disprezzo in cui avevan chius 
sua compagna, colei che portava il suo nome 
e gli aveva data Lillia. 

Non dissero nulla, ma diventarono ostili 
l’uno all’altra. Nè Folco nè la contessa chiesero 
una spiegazione; pareva s'intendessero e sa- 
pessero gi 

Durante il periodo di lutto, Folco potè 
vere l'appartamento dei primi giorni di nozze. 

Ve no in quella casa a passare la serata 
molti amici; alcuni di amicizia vecchia, come 
Ariberto Puppi; altri, i più, d'amicizia nuo- 
va, nata dalla ricchezza, farfalloni che accor- 
revano a tutte le luci. 

Guardandosi intorno perchè si sentiva sola, 
Gioconda trovò Ariberto Puppi, il nemico 
di ieri. 

D'un tratto, ella si ricredeva sul conto di lui. 

Le eran bastate le parole dettele sottovoce, 
la sera in cui egli aveva annunziato la morte 
del conte: 

— Andate anche voi! Accompagnatelo ! 

Vera un senso amichevole, un consiglio 
affettuoso, un tono d'esperienza. La contessa 
nera ri ta colpita come da una rivelazione ; 


Fosse, nonostante le bizzarrie e le monoma 
nie, un uomo forte? 

Gli sorrise, gli diede la mano, tornando; 
gli disse con calore: 

— Sapete? Rammento sempre le parole di 
quella sera: « Andate anche voi! Accompa- 
gnatelo ». Qualche volta me le ripeto. 

— Ecco, vi dirò, contessa, — rispose Ari- 
berto con un sorriso. — Voi credevate che 
io fossi, non so perchè, vostro nemico.... 

Gioconda si sentì arrossire. 

—.... e perciò, — soggiunse Ariberto fin- 
gendo di non veder quel turbamento ch'era 
una confessione, — avete dato un'importanza 
eccezionale alle parole che chiunque vi avrebbe 
detto in quel giorno di sventura, jete stu- 
pita perchè non vi davo un cattivo consiglio... 
Ciò è un poco offensivo per me; è un poco 
crudele da parte vostra... 

— Vi domando perdono, — si lasciò scap 
pare Gioconda, alzando gli occhi in volto ad 
Ariberto. 

— Oh, — esclamò questi, inchinandosi a 
baciarle la mano, — non chiedetemi perdono 
di nulla. La colpa è interamente mia. lo so- 
no, come dire? secco, angoloso, beffardo.... 
Voi siete pressochè ancora una fanciulla in- 
esperta e le mie maniere vi sono spiaciute. Il 
torto era mio; voi avevate ragione. 

— Allora, facciamo la pace? — di 
conda sorridendo. " 

— Non ne ho bisogno; non devo che con- 
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tinuare a essere vostro amico, come sono stato 
sempre, 

Gioconda respirò. 

Folco era freddo con lei; ma anche non 
fosse stato, ella sapeva bene che in un’occa- 
sione grave, in un'ora di battaglia, egli non 
avrebbe avuto nè l'energia, nè l’esperta sicu- 
rezza per consigliarla. Gli altri intorno erano 
bellimbusti, ganzerini che le facevano la corte 
e tentavano sviarla; uomini dei quali non si 
sarebbe fidata, ai quali non avrebbe mai detto 
parola che non fosse stata scherzosa o iro- 
nica, 

Da qual parte volgersi? 


È 


Esportazione Mondiale. 


*0020099® 


| 
| 
! 

Il 
I) 


lori, Atrofl 
7 MER ariti con 
lo gambe det Cavalli, 

ILLY, 0: ranola) 
1° Cav, 6. TORTA: Via Poe 1a det 
Prinolpati Farmabie 


Con l’impeto del suo carattere si volse tutta 
ad Ariberto. 

Egli se ne accorse e ne fu impacciato. Come 
dirle: «Badate: se voi pensate che io sono 
un vecchio, non lo pensano gli al non lo 
penso io stesso, e la mia assiduità può nuo- 
cere a voi e a Folco. Ho trentasette anni e 
molta voglia e molta forza di vivere. Siate 
prudente, per voi, per me, per tutti » ? 

Si mise a farle la corte; una corte discreta, 
un po' leggera, un po’ frivola, fatta di lievi 
sarcasmi, ma instancabile, quasi per avver- 
tirla che anche con lui correva qualche peri- 
colo, che poteva bruciarsi le ali proprio là 
dove supponeva non ci fosse più fuoco. 

Gioconda rideva. 

— No, no, vi prego, non dite sciocchezze! 
sarò bella, sarò elegante, ma questo non 


iguarda. Ascoltatemi; accompa- 
non voglio uscire sola, e Folco 
si secca ad andar pei negozi. Devo far delle 
compere. Su, venite fuori con me 

Ariberto obbediva, mandando al diavolo 
Folco. 

O che tipo d'imbecille era dive 
il quale pareva non occuparsi 
onda e darsi tutto soltanto alla piccola L 
? Stava con Lillia l’intero giorno, giuo- 
cava con Lillia, conduceva a spasso Lillia, e 
non vedeva che sua moglie era o accasciata 
da una noia indicibile o circondata da un 
nugolo di corteggiatori, alcuni dei quali pe- 
ricolosi ? 
Che aveva? Che pensava? 
Interrogò discretamente Gioconda, e non 
ne capì nulla. 
Allora, con quella sincerità rude che s'irri- 
tava allorchè doveva battere contro una porta 
chiusa, andò a bussar direttamente alla porta 
di Folco, Da ve io amico aveva ben diritto 
a sapere. 
Gli domandò: 
— Come mai non accompagniquasi più la 


cont 


Si 
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— Non posso starle sempre alle gonne, — 
rispose Folco, — sarebbe anche ridicolo: non 
è una bambina; e i mariti gelosi hanno torto... 

— È vero: ma dallo starle alle gonne al 
non uscir quasi più con lei c'è qualche diva- 
rio.... Finirà per annoiarsi tremendamente. 
Le hai portato via anche Lillia.... 

— lo?... — esclamò Folco. — Ma Lillia è 
sua quanto mia. 

— Senza dubbio; soltanto, 
te, o tu sei sempre con lei: 
tu fai le veci della mamma... 

— È Gioconda che ti ha incaricato di ri- 
volgermi queste osservazioni ? 

Ariberto ebbe un gesto di energico diniego. 

— No, no; osservo io; non ci vuol molto. 
Ho visto, per così dire, nascere il vostro ma- 
trimonio e perciò noto con facilità i muta- 
menti.... Sono forse indiscreto?... 

— Anzi; la tua amicizia non esisterebbe, 
se non fosse franca. 

— E allora mi sembra che tu sia ingiusto 
con la contessa; parrebbe quasi che le tenessi 
il broncio per non so qual cosa... 

Folco stette in silenzio un istant 
‘a mezza voce, quasi confessasse: 

— Che vuoi? Ho torto. Ma dalla scomparsa 
di mio padre, sono andato pensando e ripen- 
sando, e ho sentito che Gioconda è stata causa, 
involontaria ammettiamolo, di molti mali per 
me. Grazie al mio matrimonio, ho perduto 
la famiglia. Il papà è morto senza perdo- 
nare: mia madre e mia sorella sono ineso- 

rabili.... 

— Ma tu fai colpa alla contessa delle colpe 
altrui! — esclamò Ariberto. 

— Ti ho già detto che ho torto, — pose 
Folco. — Si ha sempre torto quando si ra- 
giona col sentimento e non con la testa; tut- 
tavia, se ne accettano lo stesso le conclusioni. 
Ho perduto dunque la famiglia; non più pa- 
dre, non più madre, non più cognato. Ho 
perduto anche la mia città e la mia terra 
perchè, non volendo rimetter piede laggiù, 
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che l'occasione si presenta.... È molto, come 
tu vedi.... 


3 molto, — convenne Ariberto. — Ma 
la tua famiglia oggi è la contessa, è Lillia. 
— Ho!torto, — ripetè Folco. — Ma non ho 


torto sempre. Stammi ad ascoltare. Gioconda 
che è venuta meco a Perugia, sa bene, quanto 
sono state le conseguenze del ma- 
per darle il mio nome, ho distrutto 
aan cosa, ho abbandonato famiglia e amici, 
e città nativa: quando ne è stato il caso, ho 
lavorato umilmente... 

— Magnificamente, — corresse Ariberto. 

— Magnificamente se tu vuoi, per sostenere 
lei e la bambina. Ebbene, che cosa ella m'ha 
dato in cambio di tutto questo?... 

— Come? — esclamò Ariberto stupefatto. 

— Ma ti ha dato tutta sè stessa, tutta la sua 
vita, tutto il suo amore 

— E tutti i suoi capricci! — aggiunse Folco. 
— Perchè non mi ha assecondato in ciò che 
mi è più caro, nel mio lavoro e nelle mie 
ambizioni.... Oh è ben diversa da quei giorni 
in cui lavorava con me, nel suo salottino po- 
vero ch’ella odia, e che io rammento sempre 
con tenerezza! A Parigi, vedi, in seguito ai 
tuoi buoni consigli, io ho tentato di ripren- 
dere il mio lavoro; ella se ne accorse, e mi 
fece una tale scena, così inaspettata, così con- 
traria al suo carattere docile, che io ho guar- 
dato d'allora in poi quei manoscritti e quei 
libri con orrore; gli ho richiusi nel baule, 
non ne ho parlato più, e non so nemmeno 
dove siano andati a finire.... Voleva diver- 
tirsi, capisci, divertirsi a qualunque costo, 
siegin) .e notte; e non si fermò che quando 
io le dissi che bisognava ci fermassimo per 


— Mi sembra che non ne abusi, — osservò 
Ariberto. — Anzi, che non ne usi neppure, 
perchè non fa alcun lusso e non ha chiesto 
nemmeno d'avere una carroz 

— È vero.... Ma se io le parlo dei miei 
studi passati, del desiderio di riprenderli, di 
quelle ambizioni che in un giovane sono na- 
turali, Gioconda risponde distratta; una volta 
era l'entusiasmo, oggi è l'indifferenza. 

Ariberto scattò. 

— O che uomo sei tu? — disse. — Hai bi- 
sogno che una donna, che la moglie, ti parli 
di letteratura e d ncesco Villon, per met- 
terti a lavorare? Hai bisogno che le tue am- 
bizioni diventino le ambizioni della contessa 
per sentirle ancora dentro di te 
chiedi troppo: ma una donn: 
senza letteratura e senza 
rebbe straordinario, sto per dire conio, che 
tua moglie si facesse l’apostolo e il c 
gno del tuo lavoro, e che scrivesse a 
china sotto dettatura. 

— Non esageriamo, — interruppe Folco. — 
Non chiedo tanto. A me basta ch'ella non si 
gelida e quasi repulsiva quando le parlo dei 
miei progetti Comprendo che ta oconda 
non deve essere l’apostolo del mio lavoro; 
ma non deve esserne neppure il nemico. 

— E che t'importa? — di 
Bada: nelle tue parole c'è una grossa esage- 
razione: io non credo affatto che la conte: 
sia nemica del tuo lav 
terlo per un istant 
vori per lei o per ti 
zione, un tuo concetto, 
percorri. 2 
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forza Lrcha mi rimaneva il denaro appena tua per: sona, del tuo tempo, delle tue ide 
sufficiente a reggere ancora qualche mese’ e | In tutto questo la conte: non può nulla. 
a cercarmi intanto un impiego. — È vero, — confessò Folco. — Ma in tutto 
— Era molto”giovane, — scusò Ariberto. — | questo manca il più bello: il so o d'una 
Non' sapeva che fosse nè la vita nè il' danaro. donna!... 
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nelle stesse condizioni. Abbiamo la’ricchezza. sentimentale fosse molto buffa, ma non volle 
ilevarlo. D'altra parte aveva parlato abba- 
nza; le accuse che Folco faceva a Gio- 
RONCINI conda erano tanto poco fondate, che sareb- 
bero cadute da sole, e il giovane avrebbe ri- 
conosciuto alla prima occasione il suo torto. 
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— Io me ne vado, — disse Ariberto. 

E rammentando alfine una delle sue mille 
infermità fantastiche, soggiunse: 

— Ho un certo dolore, qui, al braccio si- 
nistro.... 

Folco alzò le spalle, ridendo. 

— Ti auguro — disse — di non averne 
mai altri! 

Ariberto se ne andò: ma l'indomani vide 
la contessa, verso l’ora del tè. Folco era uscito; 
i soliti amici non erano ancora giunti. Ari- 
berto disse: 

— Ho parlato ieri a lungo con Folco. 


— Di Francesco Villon, ahimè! — sospirò 
Gioconda. 

— È dunque vero? — esclamò Ariberto 
sorpreso. 

— Che cosa? 


— È vero che non volete più udir parlare 
di Francesco Villon e di letteratura? Permet- 
tetemi di essere indiscreto. lo avevo osser- 
vato da tempo che în casa vostra c'è un po' 
di malumore; non siete felici e spensierati, 
ora che la felicità e la ri arridono. 
La cosa mi è parsa b e mi sono fatto 
lecito di parlarne a 

— Avete fatto benissimo, — approvò la 
contes: Ed egli vi ha risposto che io 
non traduco più Villon con lui e che mi 
annoio a udirlo parlare della poesia 
del XV secolo. Vi ha detto questo?, 
o, — rispose Ariberto. 
co, son due anni che ne 
sento parl jon due anni che porto pa- 
zienza. Vedete di chat colpe mi accusa? Mi- 
serie, non vi 

— E perchè non | lo lasciate parlare? Tutti 
noi abbiamo il nostro ti 
Oh, sì, — esclamò Gioconda ridendo. — 
te il tic di parer moribondo 
— E tuttavia mi sopportate benissimo. — 
vò Ariberto, 

— Non vi sopporterei affatto se foste n 
marito.... Del resto, io non mi curo di fin- 
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rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE  [2/ 
CONTRAFFAZIONI È 


Esigete sempre il vero Amaro X 
Mantovani in bottiglie brevet- ‘97, 


convalescenti. 


Deposito Generale è 


In vendita presso tutte 


2 ILCRE:GIMEI IDEALE 


Tutti coloro che softrono di stomaco, di cat- 
tive digestioni, d’emicrania o di palpitazioni 
devono mettersi al regime delizioso del 


PHOSPHO -CACAO 


LA PIÙ SQUISITA COLAZIONE. > 
IL RE DEI RICOSTITUENTI. 


Ridona forza e salute agli anemici ed ai 


INVIO GRATUITO 
D'UNA SCATOLA DI sAGGIO 


Dott. BELLOSO & LAMBERTINI 
Via Felice Casati, 8 - MILANO. 


le Farmacie e buone Drogherie. 


tate e col marchio di fabbrica 


All’ingrosso presso 


gere, non ascolto pazientemente, non'gli pre- | Gioconda Filippeschi, è mia moglie, è la m 
sto aiuto, non lo incoraggio nelle’ sue ambi- 
zioni. Lo confesso apertamente: e confesso 


che lo faccio apposta.. 


Ma perchè? Perchè questa cattiveria ? 
andrete di male 
in peggio. Folco è un bel giovane, ricco, ele- 


— interrogò Ariberto. — Co 


gante.... 


— Che cosa volete dire? Che un giorno 


potrebbe consolarsi con un'altra? 


I 


— State tranquillo! — soggiunse. — In ogni 


modo, farà quel che crederà 


— Quali capricci! — esclamò Ariberto. 


Ma Gioconda gli posò una mano sul braccio. 
je recisamente. — Non sono 
capricci. Egli mi ha offesa e la mia indul- 
genza è finita con lui Non fate quel viso 
col permettere che 


— No, — dis 


di stupore! Mi ha offes 
sua madre e sua sorella mi tenessero lor 
tana come S 


neppure il giorno in 
cui io accompagnava lui ad un pellegrina, 
gio di dolore.... Capite questo, caro amico 

Ariberto non rispose. 

— Intendiamoci bene, — seguitò Gioconda. 
— Non gli ho mai domandato di mettersi 
contro la volontà di suo padre. Un giorno 
egli chiese la mia mano, e non fece parola 
delle difficoltà che il matrimonio mi avrebbe 
accumulato intorno. Quando suo padre di- 
chiarò che io non esisteva, che sarebbe morto 
ser vedermi, non dissi nu Certo, non 
ne avevo piacere. Ma comprendevo bene che 
la volo di suo padre era incrollabile, e 
che, spingendo Folco contro di lui, lo avrei 
spinto contro una roccia. Suo padre venne a 
morire: la sorella e la madre accolsero Folco 
assai peggio che se fosse stato uno scono- 
sciuto: egli non si ribellò. Gli fecero dire per 
mezzo del notaio che non pensasse di con- 
durre in casa loro « quella donna ». Quella 
donna sono 

Gli occhi di ebbero un lampo. 

— Folco non Ah, badate, caro 
berto !... Si può essere deferenti e rispet- 
tosi verso la madre e la sorella, ma a to 
che esse non insultino. Folco non trovò la 
forza di dire: « Quella donna è la contessa 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 


in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


immonda, e non mi 


IR RETREAT ia RA n RAVEN AS 


dre della mia bambina; quella donna era un 


fanciulla ones 


ma quando io l’ 
e la sua on 


à non era facile, perchè non | diate: mi hanno detto che 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


p ironico. — Voi credete dunque che es- 
ere debole sia un'attenuante agli occhi di 
na donna? Io non so se di donne vi inten- 
. E allora do- 


ho sposata 


lè mancavano intorno tranelli e tentazioni. | vete s: per meglio di me che le donne vo- 
Quella donna ha tenuto sempre una condotta gliono, hanno bisogno d'un padrone; una 


esemplai e voi non volete con 


Folco non ha avuto 


— Giuggio! 
Ariberto, 

— Era la verità o no? 

— Perfettamente, cara contessa 
tutte le verità si possono dire. 


— Come, non potete dire che vostra mo- | no? Ma se devo confe 


glie è onesta 
— Senza dubbio 


terrogò Giocon 


questione di on 
non fanno qui 
ciecamente, si 


e di rispetta 


za di 


nè la vostra protez 
della tranquillità deila sì 


Non era poco... — esc 


ma la madre e la sorella | nemmeno se mia cognata € 
di Folco lo sanno quanto voi: non fanno | o bruna, se mia suocera è 


ione di nulla. Obbed 
utere, ai concetti del ! fango della strada? Dite voi 


donna che ha per marito un uomo di carat- 
mendicato | tere debole è sola nel mondo, è indifesa: e 
on dacchè sono stata a Perugia e ho visto Folco 
lasciar vincere e stravincere contro di me sua 
il coraggio | madre e sua sorella, io ho avuto la' sensa- 
zione di essere sola 

— Non potete dimenticare, — osservò Ari- 
berto, — che Folco vi ha dato un gran 
nome 
+ Ma non — Ah no! — interruppe Gioconda 
gran nome? Ma se i Filippeschi n 


— Un 
i ignora- 
re che non ho mai 
10 Filippeschi, e non so 
elda è bionda 
ta 0 piccola?... 
anzi, | Quale diverso trattamento mi avrebbero fatto 
scono | i ppeschi, se Folco mi avesse tolto dal 


nda. messo piede a pal: 


ità 


conte. Folco ha veduto giusto. Qualunque Ariberto non disse nulla. Cercò degli occhi 

parola sarebbe stata vana, il suo bastoncino d’ebano, vi si appoggiò lie- 
— Benissimo, dategli ragione, — esclamò | vemente e si rivolse a Gioconta: 

Gioconda. — Fatto è che io rim si sola al — Ora, contessa, credo che Folco sia meno 


l'albergo, giunsi a Perugia quasi 
ne riparti quasi di na 
lippeschi a Perugia era 
m 
mina perduta. Folco mi cari 
lenziosamente, mi ricondus 
perchè mi vide piangere, 
il motivo, qua 

Gioconda fece. una 
Ariberto, poi proseguì: 

— Ebbene: Folco mi ha offesa. 
ho perdonato. Non so se gli per 

Ai 


in 
a 


o, 


ere che la partita er 
da giuocare; non poteva già condur 
Filippeschi contro la volontà di sua 

— Doveva far comprendere che 
sola esisteva ormai 

— Oceorreva una for: 
Ariberto. — E Folco non l'ha. 


AG; — 


osto; la cont 
Come dire 
‘e di contrabbando, a guisa d'un 


me ne chiese anche | Ho un piccolo dolore qui, alla spalla 
i avessi dovuto ridere!... stra..., 


diamo, via! — fece Ariberto. — Do- | il tè.... Contes: 


eccezionale, — disse 


crudele di voi, certo meno severo. Egli’ rico- 
noscerà il suo torto. 
Purchè non si; 
morò Gioconda. 
treno, si- — Oh, oh! Non dite parole che si potreb- 
Milano; e | bero giudicar male. Arrivederci, contes 


troppo tardi! — mor- 


ausa, guardò in volto | "La contessa lo guardò sorridendo, 
.| — E poi? — domandò. 
Io non gli | — E poi un poco d’emicrania,.., E poi i 


nerò mai, | vostri corteggiatori che sopraggiungono per 
- , questi mi fanno più male 
difficile | che tutti i reumi del mondo!... 


i in casa Baciò la mano a Gioconda, e si allontanò 

madre cautamente, con passo incerto, 

la sua vo- 5 Ò 
(Continua) Luciano ZùccoLi. 


2 OUBIGAN: 
clamò Gioconda con un sor- | LE PARFUM IDEAL ESUEIGANT 


= E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


ES Fabbriche Telerie == 


IHAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata —— 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove Îa cre: 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
[possono essere sulla testa, cd è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia Ls 8, più 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L, 11, 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
mi depositata, 

SMETICO CHIMICO SOVRANO. (i. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore hiondo, castagno 
© nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L, 5, più cent. 60 
‘Se per posta, 

VERA AOQUA CELESTE AFRICANA, (!, 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent, 60 se per posta, 

Dirigersi dalpreparaiore A. Grassi, Chimico- Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e ‘osi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di atticoli*di toe 
letta di tutte le città d’Italia, 


Membro di giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, TOTIaA: 
Orologi di alta Precisione ovunque preferiti. 
=== Cronografi. Orologi- Sport. == 


In vendita presso le migliori orologerie. 
ms In mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante. @@ ___ 


FIRENZE-BOLOGNA-NAPOLI 


MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA = 


EXTRACTUM CARNIS LIEB! 


Distrugge la tortora 
arresta la caduta del capelli 


\\ rinfrescante 
antisttica 


MANUFACTURED BY 


HS EXTRACT OFMENT 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
Sw Guarigione pronta e sicura 
mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


IPERBIOTINA 


Una bottiglia, c franca contro cartolina vaglia di I 
basterì gÌ ulì © completare la cura sabile 
per là Gratis Consulti opuscoli Prof. MALESCI, Firenze. , 


convi 
alute. 


di Fabbrica, 


Diario della Settimana. 


inn. Sotw, Una missione egiziana, 
Nt; sotto gli auspici del Banco di |il 
Roma e li Agenzia diplomatica italiana, 
Lp dallo Sturla, per recarsi 
presso il Treia Bebo ri trattare per la 
’icificazione della Cirenaica. 
, febb. Roma. Verso mezzanotte ar. 


riva il principe di Wied. Lec 


SAPONE KALODERMA /5 
POLVERE KALODERMA 


Josuperabili per conservare 


£ 
19 
i 


una bella carnagione 


\EWoLFF:SOHN 
KARLSRUHE 
BADEN 


In vendita presso i principali profumieri, 


10, Roma. I! principe di Wied visita 
il marchese Di San 'Giuliano alla Con- 
sulta, Giolitti a_ palazzo Braschi, riceve 
rincipe dei Mirditi, Bib-Doda, va a 
visitare le tombe reali al Pantheon, poi 
recasi al Quirinale a visitare il Re e 
trattiensi a pranzo di Corte, Ha abban- 
donato il proposito, di una visita al Papa. 
La ‘Camera ‘annulla l'elezione 
, proclamato’, Fazzi contro Pel 


u'iagrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 28. 


jo inaugura la sessione del Par- 
AT È 

Berlino. A Jobannisthal i 
scontrati due aereoplani : 
aviatore Degener 
l’aviatore Sedl; 
Leonbardy feriti, 
si Stoccolma. Essendosi il re’ Trifiu 
tato di rinunciare alla propria li- 
bertà di parola di fronte al popolo 
svedese, il ministero Stanff ha date 
le dimissioni, ed il re ha incaricato 
il barone De Geer di formare il 
nuovo ministero. 

Tokio. La Dieta con 205 contro 
168 respinge la mozione di sfiducia 
nel Governo per gli scandali delle 
forniture nella {marina : sussegue || 
al voto un'vero pugilato fra i due || 
partiti. 

Buenos Aires. 
tino Neuberg ele 
con monoplano, battendo îl record 
d'altezza del mondo. 


sono 
l'allievo 
rimasto ucciso; 
er ed il tenente 


ROSS 


BINOCOLI 


STEREO-PRISMATIGI 


ULTIMI MODELLI pèr 


Campagna, Marina, Sport 


D'indiscutibile Superiorità Ottica. 


Solidissima costruzione. — Garantiti per paesi tropicali 
(LISTINO SPECIALE PER UFFICIALI) —_—__ 


grino; ed inizia la 
discussione sulle 
spese per la Libi 
Torino. Il dirigi- 
bile militare P4 par- 
te da Mirafiori per 
Roma, alle 10.10 ed 
atterra verso le 18 
a Massa Marittima 
per, rifornimento. 
Venezia. Il caccia- 
torpediniere Lampo 
all'uscire dall’arse- 
nale, urta contro la 


aperta del pontè gi- re il Palatino; ha 
revole, ondespezzasi a Margherita: ha 


il fumaiolo che, ro- 
vinando, 
letteralmente il co- 
mandante 


ricevuta all'hotel la visita del re; 
e dopo mezzanotte è partito per la 
Germania 
Il principe di Monaco parte 
ristabilito in salute. 

— Alle 56 da N 
-| tima arriva a Brac 
dromo di Willacou- Torino. La Corte 
blay da aereoplano | pronunzia sentenza definitiv 
pilotato da Prevost | noscente ai Comuni del Duca di 
un capitano mano-|Milano il diritto alla beneficenza 
vra una mitraglia- | dell’Ospedale Maggiore, questione 
trice, eseguendo tiri | dibattuta da secoli. 


| Obbiettivi Fotografici di Grande Fama 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Domandarli al rappresentante generale per l’Italla 


P. SBISÀ, ottico - FIRENZE 


assa Marit- 


"metri; 1 un'era e un quarto dalle” 13.50 |zione per {l'appello al} paese” sulla que 
contro. il suol Aosta. Parmelin ha valicato il Monte | alle 15. stione dell'home rule irlandese è re 
Londra. Re Gior-| Bianco da Ginevra a qui, passando a 5300| Londra. L'emendamento dell’ opposi- (Continua nella pagina seguenti 


È uscita la TERZA SERIE 


I MODERNI 


MEDAGLIONI DI 


PAOLO ORANO 


i! 
Questa TERZA SERIE comprende i seguenti Medaglioni: 


| Mirabeau, 

| Herbart. 

| Antonio Rosmini. 
Ruggero Bonghi. 

Leone Gambetta. 

|| Giovanni Bovio. 


Andrea Costa. 
Giuseppe Sergi. 
Tullio Martello. 
Benedetto Croce. 
Arturo Labriola, 
Ervin Szabò. 


In-16, con.12 ritratti fuori testo: Quattro Lire. 


Richiamiamo l’attenzione sulle precedenti 2 serie: 


‘La PRIMA SERIE comprende i seguenti Medaglioni: 


i Emanuele Kant. - Giacomo Leopardi. - Carlo Cattaneo. 
| — Max Stirner. - Herbert Spencer. - Giorgio Sand. - 

Francesco Domenico Guerrazzi. - Federico Nietzsche. 
- Emilio Zola. - Enrico Ibsen. Con 9 ritratti: Lire 4. 


La SECONDA SERIE comprende i seguenti Medaglioni: 
| 


Antonio Labriola. - Gabriele Tarde. - Giosue Carducci. 
Edmondo De Amicis. - Roberto Ardigò. - Cesare Lom- 


TEATRO di Gabriele D'ANNUNZIO 
FRANCESCA pa RIMINI 


Tragedia in versi in 5 atti, preceduta da una canzone a Eleonora Duse. 
* edizione economica stampata su carta vergata. L. 4 — 


Più che l'amore, tragedia moderna. Pre- 
ceduta da un discorso e accresciuta d'un 

io, d'un intermezzo e d'un esodio. 
a Lu4- 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbast 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


La Città Morta, tragedia.14.* edi 


La Gioconda, tragedia. 17. 
— Ediz. speciale in-8 in 
La Gloria, tragedia. 6. edizione . . 4 

carta d'Olanda; "10 


tre atti, In-$8, 


— Ediz. speciale in-8 ii Fedra, tragedia o 
La Figlia di Iorio, tragedia p a mano, con fregi © copertina a colori CONVALESCENZE 

tti. Un elegante volume ii » 8. edizio: da pas 

ornato da Adolfo De Ka RICREA Mistero nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
® itmo fi 
—"Togata in palio, stilo Vinanacento, conta: racp iagl tv assdizira nei NEVRASTENICI per 
glio dorato in testa, in elegante busta 10 

La fiaccola sotto il moggio, tr tei ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 


nte volume in 
gie o Ltatali di Adolfo 


in 4 atti, in versi 
carta vergata, con fi 
De Karolis. 10.° 
— Leguta in stile Cinq 
rato in testa, in ele 


Janni 


Mi VIAL FRÈRES,Chimici-Farmacisti, IONE. 
Agente Generaloperl'ITALIA:D' C.TACCONIB, 
Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORINO, 


Sogna d'un mattino CE Ariani era, 
6.* edizione . ..2— 


4° 
«cento, con ‘aglio do- 
nte busta . . 10 


prologo e t Sogno d'un tramonto d ‘autunno, poe- 
distinta, con fregi di | ma tragico. 7-* edizione 2- 
Duilio Cambellotti. 19.* edizione . 5— Ediz. speciale in-8 in carta d'Olanda. 5 


In maggio uscirà: IL FERRO. 


lano, via Palermo, 12. 


È uscito — 


ici 
|| Broso. - Giacomo  Novicow. - Gabriele d'Annum 


| Cesare Pascarell Con 9 ritratti; Lire 4, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


È USCITO 


DEUS VICIT 


Romanzo storico dei tempi dei Cesari in Aquileia 


« Paul Maria LACROMA 


Un volume in-16: TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


È uscito il secondo volume: 


La donna che Tu mi 


Questa settimana esce: 


L'occulto 
= (dramma 


Alda RIZZI 


Un volume in formato bijou 


Romanzo di HALL CAINE 


NUOVA EDIZIONE 
completamente riveduta della 


GUIDA 
DELL'ITALIA 
CENTRALE 


ESILIO 


NUOVE LIRICHE DI 


ADA NEGRI 


Un elegante volume formato bijou: Lire 4. 


POESIE DI 


2 dei dint 

Firenze, piante di Gal 

rie, ecc., e illustrata da 
32 Incisioni. 


DELLA MEDESIMA AUTRICE: 
Fatalità, poesie. . |... .. .L 
Tempeste, nuove poesie 

Maternità, nuove poesie . 

Dal profondo, nuove liriche 


Tre Lire. 


lia agli edit. 


Essa è divisa in 4 parti, e cioè ; 


A 
IV. ROMA E DINTORNI. 
Un volume legato în tela e oro 
SEI LIRE. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


rigore commissioni e vaglià ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


hai dato 


Prezzo di ciascun volume: L 2, - 


fo romanzo che appena uscito levò tanto rumore în I, ‘hilterra e fuori, è 
iso in sette parti. Per corrispondere all’impazienza del pu 
stra volta il celebre romanzo in tre volumi. Il primo, già uscito, comprende: 


«Lamia infanzia. - n. Jlmio matrimonio. - n. La mia luna di miele. 
TSecondo, che esce ora, comprende: rv. Mi innamoro! - v. Madre. 


‘el terzo ed ultimo volume: vi. S0N0 perduta, - vi. Sono salva! 
‘nsieme alterso volume sarà data una bella coperta in tricromia per tutta l’opera 
L’opera completa in tre volumi: L. 6. 


È USCITO È USCITO | 


1508 


Deputati al Parlamento per a XXIV Legislatura| | 


Elezioni generali del 26 ottobre - 2 novembre 1913. 
(Prima elezione a suffragio universale) 


BIOGRAFIE E RITRATTI CON DUE INDICI ALFABETICI. 


blico, dividiamo a 


Tre Lire. — Un volume formato bijou con copertina tricolore. — Tre Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, 1N MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo 12, 


H-tingo: 


spinto dai Comuni con voti contri 
Budapest. Tisza alla Camerà denunzi 
Te corrazioni della stampa ungherese.a 
austriaca per T' 
all'isoln Margherita. 
12. Roma. Gli uffici della Camera. di 
seutono-il disegno -di legge sulla prede 
denza del matrimonio ci 
# commissari ministeriali su' 9. ima i voti 
sonò 187 di opposi 


ministeriali e 201 


uratore de 
20 di Giusti 
pse: per. Ricciardi: e 


ro nel pro 
sia mantiene |] 
per Silvestre, 
Berlino,Arri 


13. RIE DROUOT 
AR NcO 


di ritorni 
(dla Vienne 

12..Mi 
dano, Dopc 
16 giorni 
di serrata 
680 opera 
riprendo 
nò il lavo 
ro nelle of 


rTEOTZA 
OLEOBLITZ. 


arca Condiale 
d'Olio per 
futormobiliz 


SocE.REINACH 4 C. 
TN MILANO 7] 
IRURIAIAVALO ALLIRIAIAMAIA LA IRSA LALA Aivaia 


per Roma ‘sull'Adriatico n capo della de- 
legsizione albanese che recati in Germania 
ad offrire il trono albanese. al prineipe adi 
Wied ed a prendere il nuovo sovrano per 
arrivare 8 n Durazzo. 


D francesi nel Mediterraneo. 


fare della casa da giuoco 


ile, e, nominano 


quifil principe di Wied 


THEODORE CHAMPION 
port! 


RA COLLEZIONI di rafforzare; la difesn del 
\di PREZZI CORRENTI Sfelis; pre 


\ficine Mia- 


piscià ha ceduto il potere ed è partito 


- | glio, è mominato presidente del Consiglio : Bark 
-|é nominato ministro delle finanz 


Il pericon. 


— All'Accademia ‘sono eletti Capus in so- 
stituzione di. Poincaré, Bergson in luogo di 
Ollîvier,.e De .la. Gorge in sostituzione di 
Thureau Dangin. 

Birmingham. Scoperto tentatito delle suf- 
fragiste di far saltare con una bomba.}a_ re: 
denza del-defunto Arthur Chamberlain: 


mo 
alla città. incendio ha distrutta la biblioteca 
fondata da Carnegie a Northfleld. 


i 


Pietroburgo: Kokotzeff, presidente qlel con- 
siglio e ministro délle.finanze-dimettesi, per 
dissensi fra ministri wu varie questioni è per 
motivi veri di salute: 

Cettigne. Re Nicola con disporso det trono 
apre la Scupei 

Belgrado, Arrivano}Pas 
venienti 


xs Venizolos: pro- 
1 Baioarest, 


discorso alle rappresentanze 
degli studenti riaffermando 
il suo diritto, di{dire al po- 
polo il proprio pensiero, é 
riaffermando la necessità 


notevole di; 
lista sin 
fatto! stori 


del socia» 
calista Labriola 
della conquista 


i al mattido la missione albanose 
mania ad offrire il' Trono alba 
nese al pMucipe dî Wied:: Essad pascià sî è 
roento a visitare il ministro Di Sun Giuliano 
alla Consulta. 


{tene I rappresentanti ‘delle grimdi po: 
tenze presentano al governa greco. la; comu 
nicazione annunziante, che le isole dell'K 
È issegnate Grecia, ecoottutte Tenedo, 

Imbro e Castelr , ed. il riconoscimento av- 

verrà appena le truppe greche avranno eva- 
cuati i territori assegnati all'A 


Vienna. 4 


) 
i 
a 
i 


som 


ania. 
rriva al mattino il principe di 
Wie ì visita gli arciduchi.c«il corpo di- 
plor compreso il munzio apostolico; è 
l'imperatore, ‘dopo. avere fatto. colazione da 
Berchtold, 

Pietroburgo. Goremikin, membro del.Con- 
siglio dell'Impero ed ex-presidente del. Consi- 


lo Czar in 
speciale rescritto reclama riforme radicali nel- 


H-baltordell'orso. 


Il ballo della Il ballo deila giraffa. 


LUI 


1RIONFATRICE ce. 1913 


Il ballo: alla: Pégoud. 


Maggio 
Targa-Florio 
Giro: di Sicilia), 
Lugl'o 
Coppa Gruyère (Svizze 


ra), Corse di velociti 
larità e consumo di Vercell 


Agosto 
Mont Ventoux (Francia 
Settembre 


Parme-Bornelo 5a 
ran Coppa Verd 
IN ITALIA £ ALL'ESTERO in tutte LE GAREDI Ottobre 
VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO Galllon (Francia). 
TIPI 1914 sN 95 IRaG RUOTE SMONTABILI Novembre 
58:50 106. MOTORIP:RIMBARCAZIONI ABBI" Granconpa sportGlu» 


Uorsa di velocità e consu 
mo delle Madonie. >=. 


VIA ANDORNO40 
TORINO 


FABBRICA AUTOMOBIL 


one dello Stato © nella {.s 
a del paese. 

Messico. I ribelli hanno fatto, sal- 
tare con dinamite un treno viaggia 
tori a Loxanos, presso Cardenas, uc- 
lendo i 50 soldati federali di scorta 
è parecchi viaggiatori.  { ribelli i 
sono impadroniti dei rifornimenti di 
petrolio a San Luigi, di Potosì. 

14, Roma. Essad pascià visita il 
re che lo trattiene circa un'ora, 

— Gli uffici della nera hanno 
tto tutti commissari favorevoli ai 
nuovi disegni tributari del governo. | lodata la c t 
Alla Camera disentendosi le | la ‘precedenza del matrimonio civile. 
spese per la Libia, discorso critico| . Milano, Riunitosi. a Milano il Con 
dell'on. Sonnino sui. metodi ‘finan ‘azionale déi-ferrovieri, 
ziarì del governo, Stoccolma, Il re incarica l’ex-ministro 
— Dalla sera dél 12 la Regina | Hammerskjoeld di formare il nuovo mi- 
Margherita è malata d'influenza con | nistero; non essendovi riuscito De Geer. 
affezione bronchiale. Madrid. Decreto reale scioglie le Cortes 


lamministr 
vita. econon 


tore sii Spagna, «La Vidaza,.che gli 
preserita Te oredenziali. 

Scutari. Inaugurato a Bakcelik, sul 
Drin, ponte di ferro, costruito con capi- 
tali é lavoro italiani. 

Costantinopoli, 1 rappresentanti delle 
Potenze consegnano alla; Porta la nota 
collettiva per Îa questione delle isole del- 
l'Egeo allà Grecia (meno, Imbro, Tenedo 
Casteltizzo) e per lo'sgombro. dei greci 
dall’Albani: 

15, Roma, Pio J 


Costantinopoli. Il Gran Visir rispond 
alle Potenze non. potere la Porta accet 
tare le decisioni delle Potenze per Chio 
e Mitilene, necessarie alla Tutchia pe 
la difesa dei Dardanelli e dell'Asia Minore 
Teheran. Un ‘proclania. del reggente 
ara la maggiorenità dello Scià. per 
luglio prossimo, 


Questa settimana esce: 


I Rothschild 


ai Ignazio BALLA 


Un volume in-16: TRE LIRE, 


ricevendo i membri 


= Il PapaXriceve il nuovo?amba- l e convoca gli elettori per l'8 e 22,marzo. | Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treve 


D'imminente: pubblice 


ione il QUARTO VOLUME delle MEMORIE di 


FRANCESCO CRISPI: La prima guerra d'Africa. 


Documenti e memorie dell'archivio Crispi ordinati da T. PALAMENGHI-CRISPI. 


SOTTO I TORCHI: 


IL TESSITORE 


Dramma in 4 atti 


DIECI LIRE. 


1) 
{ 


se < N 


La sua pronta. azione analg 


Flaconi ‘originali di 
da 100 tav, L. 3,50 al fac. - da 10 
SI TROVANO IN TU: 


rimedio assolutamente efficace contro è mali di capo d'ogni 
natura, morbi febbrili, come Influenza, Reumatismo, ecc. 


Il Piramidone serve pure con effetto sicuro nell'Emi- 
crania;, nei Disturbi mestruali e nei dolori Nevralgici. 


20, tavolette ida 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS, & BRUNI 
* MILANO + Via Mario Pagano, 44 


DIRIGERE COMMISSIONI, E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITT. EMAN,, 64-66-68, 


Le Tavolette di 
.  Piramidone 
sono indicate sovratutto come 


resica è assai multiforme. 


gr. 0,1 a L. 1,—.al flacone 
tav, da gr. 0,3 L. 1,50.al flac. 
TTE LE FARMACIE 


di Domenico TUMIATI 


DELLO STESSO AUTORE! 
Alberto da Giussano, dramma in 3 atti. L.3— 
Re. Carlo. Alberto, dramma in 4 quadri, 

Con copertina disegnata da A. Magrini. 3— 


Giovirie Italia, dramma în 4 @tti in versi. 
Un volume în-8 in carta di lusso, con coper- 
tina disegnata da Adolfo Magrini... 3— 


Guerrin Meschino. Leggenda d'amore 
in 3 atti, în versi. 


È nscito: 


Antonio BELTRAMELLI 


SOLICCHIO 
CANTO D' AMORE 


Un volume in-8, in carta vergata, con disegni 
in nero e a jeolori di FRANCESCO NONNI: 
‘QUATTRO LIRE. 


Tripolitania, Un volume in-8, riccamente illu- 
strato da 70 incisioni fuori testo 5— 


350 


Una primavera in Grecia... 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Ciarle = 


e Macchiette 
si GANDOLIN 


(L. Ax Vassallo) 


LIBRISU LA GRECIA 
SGSCO ST OMIAnI 


Una primavera |Ellade, 0 La Grecia 
in Grecia, Lins» contemporanea, Lire 4 — 


Gaetano DARCHINI 


Con pupazzetti dello stesso 
Gandolin: Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


